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Nella designazione della mia persona a Relatore sul progetto 
di legge che riordina il pubblico i ose gn a mento per la parte 
che riguarda l'istruzione superiore ravvisai un argomento tale 
di benevolenza per me del Comitato centrale che stimai sarebbe 
stalo somma scortesia il non corrispondervi col l'assumere l'in- 
carico, sebbene io il senta evidentemente superiore alle mie forze. 

l'ertanto se nell'esporvi il mio parere sulle varie disposizioni 
del progetto di legge su cui sta deliberando il Comitato non 
ini è dato di promettervi vedute profonde sulla materia e tali 
suggerimenti che possano giovare al buon avviamento della 

opininioni, che avrò l'onore di esporti, ho agito ponderatamente 

l'incremento dell'istruzione della nostra gioventù, ài cui bene 
tutti, quanti qui siamo, continuamente e cogli scritti e colla pa- 
rola ci sforziamo di provvedere onde essa possa col tempo 
prestare un'opera utile alla palria. 

Del resto il senno del Comitato nelle sue definitive delibera- 
zioni supplirà ai diletti dello scritto del suo relatore. 

Per procedere con regolarità in questa importante discussione 
pineali naturale il seguire l'ordine stesso del progetto di legge 
e presentarvi cosi le mie riflessioni separatamente e progressi- 
vamente sovra ciascun capo del titolo 3 della legge. 

s i. 

Del fine dell'istruzione superiore e degli stabilimenti 
in cui è data. {Art. 54 a 5-j del Progetto di legge}. 

Il capo r. s'intitola delfine dell'istruzione superiore e degli 
stabilimenti in cui è data. Chiarita coll'ai t. 54 la natura della 



supcriore istruzione nel seguente articolo 55 determina il pro- 
getto di legge che la superiore istruzione sarà data in tre Uni- 
versità dello Stato, cioè in quelle di Torino, Genova c Cagliari, 
il che inclliudc la soppressione dell'Università di Sassari L'alt. 
56 Gasa a cinque le Facoltà die sono la teologia, la giutispra- 
denia, la medicina, le sciente fisiche e matematiche, la filosofia 
e le ietteie: e ioitituisce a tUiamber) uiu Facoltà di fdosoli» c 
di letteti:, cooseivai.dnvi le scuole universitarie di leggi e di 
medicina iti attualmente esilienti. 

L'art. 57. pone a carica dello Stato questi slabilioienù, di- 
thiaiar.do conservali a titolo di dotazione .1 ciascuno stabili' 
mento le proprietà, tag'ooi e beni che posseggano o possauo 
possedere in seguito. 

La prima questione clic questo capo della legge presenta 
alla vostra discussione riguarda gli stabilimenti in cui è data la 
pubblica superiore istruzione. 

Tre possono essere i parliti a prendersi su tale rilevantissima 
questione , 0 nulla innovare e mantenere le quattro Università 
attualmente esistenti: o procedere per soppressione adottando 
il progetto della legge, la soppressione cioè dell'Università di 
Sassari 0 anche proporre altre soppressioni : ovvero ridurre alla 
sola centrale Università di Torino tutto il supcriore insegna- 
mento, al qua! partito questo si attiene di creare in altre località 
speciali Facoltà. 

La conservazione dello statu/jito nnn pare al vostro relatore 
in nessuna maniera adottabile. Per vero l'esistenza di quattro 
Università in uno Stato che non giunge a 5 milioni di popola- 
zione eccede il bisogno. 

Se da un lato i reggitori della pubblica cosa debbono aste- 
nersi con gran cura dal lesinare in quonlo alle spese del pub- 
blico insegnamento, il quale vuol essere convenientemeute dotato 
onde corrisponda all' alta missione d'incivilimento a cui è 
destinato ; dall'altro loto non i sfinirebbero la taccia di prodighi 

istruii 011 e mantenessero per abbondanza e per lusso 0 per con- 
siderazioni straniere agli interessi dell'istruzione un eccessivo 
numero di ttabilimenti di superiore pubblica istruzione, i quali 
costituiscono un grave onere ni nazionale erario. 

Risolta per lai modo questa preliminare quislione, e ammesso 
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isp elie odd si puf) conservare l'attuale condiiione delle cose, è 
logico il trattare quella quistione die nell'ordine delle idee si 
presenta più larga, cioè la ìiduiione di tutte le Università ad 
una sola in l'orino con varie Facoltà iustìtuite in altre seconda- 
re rie località. 

i.?> Per verità gravissime con side ragioni verrebbero a sostegno 

>j di questa proposta die parrebbe suggerita dagli interessi delle 
a ■ scie tu e stesse e da interessi politici ed economici della più alta 

Cominciali Jo dai pi imi chi non tede quanto l'insegnamento 
supcriore si fortificherebbe se in un solo luogo si concentrasi"? 
Quanto torna malagevole il collocare uomini etìrnìi nelle varie 
scieoje su tanti: catledie ili-seiiniulc. duei, su troppi punti del 
ood vasto regno, altrettanto sarebbe facile lo sdorare in lutto 
j- lo Stato quanto presentano le varie proviocie di più eletto in 
ingegno e dottrina, l'er tal maniera l'unica Università preno- 
terebbe un corpo d'iinegoanli die comanderebbe veneratone e 
rispetti!, o gli sludi diverr ebbero ieri! e profondi in tutta la fotta 
della parola. 

Aggiungasi che non è guari sperabile si abbiano oelle loca- 
«* liti secondari.- anche importanti tutti quegli stabilimenti d. bib- 
liotcdie, gabinetti, musei, ospedali e "muli die sono una neces- 
>> sità per un compiuto insegnamento di una gran parte delle scienze. 

Oltre a questi intuitisi scientifici degna di gran riguardo é la 
parte che m rivendicano io questa quittionc gli interessi politici. 

Suprf.no Insogno nei tempi che corrooo quello e di dar 
forra all'idea nazionale e tramine:» ai molti elementi di disu- 
nione di die si valgono eoo perseverala . partiti concentrare 
■ , e unificare le varie forte della unione. Clie tale opera utilissima 
f\ si possa miliare con «peranza fondata di ulteriori buooi risul- 
tarne ntì sui banchi delle scuole ninno è ebe il possa niegare . 
Ivi si «ringoio amicizie che il lungo trascorrer d'anni e le 
fortunose vicende dell'eia matura non valgono a raffreddare , 
ivi ei'eccitano i giovani a mutui sentimenti generosi d'emula- 
Jinne e di stima; .vi cominciano a svilupparsi i germi di un 
vero patriottismo, e l'esempio dei maestri die consumano la 
loro vita a diffondere la luce della screma rendono gli alunni 
riverenti ad essi e a chi o'i l'utile espositore. 

Ricorrono qui utilissime le seguenti parole che dettava il 
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nostro egregio collega il cnv. Melegari nel soo rapporto fatto 
in seno alla Facoltà legale sul progetto di codice universitario. 

u Quante antipatie municipali, quante diffidente locali non si 
estingueranno nella fratellanza universale ! Quanti nodi non li 
stringeranno cosi Tra gli uomini delle diverse parti dello Stato! 
Centri simpatici, potenti meni di attrazione e morale e civile 
sono le Università dappertutto. Egli è a Eton e quindi a Oiford 
die prendono origine in Inghilterra quelle relazioni personali 
che hanno poi si lodevoli risultamene nella vita politica di 

Alcuni di questi stabilimenti infatti han conferito a costituire 
fortemente delle unità politiche dove non esistevano che scon- 
nessi gli elementi inorali e materiali di esse. Non abbiani visto 
noi all'età nostra la più profondamente divisa delle nazioni di 
Europa trovare nell'alleanza delle sue Università gli elementi 
smarriti dell'unità nazionale? Se la Germania giunge mai a pone 
definitivamente insieme le membra disperse del suo gran corpo, 
egli sarà certo da questa prima alleanza che dovrà riconoscere 
un tale benefizio, n 

Infine non è mestieri di spendere molte parole per dimo- 
strare di quale economia sarebbe un tale progetto. Il dispendio 
che reca un si ragguardevole numero d'insegnanti e gli sta- 
bilimenti di quattro Università è considerevole: quindi consi- 
derevole sarebbe lo sparraio che lo Stato farebbe mercé questa 
progettata riduzione delle Università ad una sola. 

Ha sebbene codesti ragionamenti non possano non mentirsi 
tutto il riguardo: non è però che io possa indurmi a credere siano 
essi da tanto da consigliare la riduzione delle Università tutte 
del Regno a quella sola della capitate, 

Anzi tutto non parrebbe consono a giustizia che gli abitatori 
dell'Isola di Sardegna, i quali intendano di coltivare le sciente 
e di ottenere gradi accademici abbiano ogni anno scolastico a 
fare un viaggio di mare, il quale se fu reso pronto dai vapori 
è però sempre d'incomodo grave per gli abitatori di quell'isola. 
Egli e" pertanto a' miei occhi d'una verità evidente che per 
l'isola di Sardegna se due Università sono un lusso inutile, 
una ne è però una necessità. 

Quanto alla terraferma egli è ben vero essere la facilità delle 
comunicazioni a' tempi nostri tale e tanta specialmente per le 



ferrovie, le quali oramai solcano lo Stato in tutti i sensi che 
vnti li tenderebbe soverchio il peso che dalla legge sarebbe 
imposto agli alunni, in qualunque parte dello Stato si trotino, 
di recarsi a Tarino per avervi la superiore accademica istruzione. 

Ciò nulla manco per più d'un riguardo non parrebbe con- 
veniente di sopprimere la seconda Università di terraferma , 
quella cioè di Genova. 

Ami tutto fu già da altri osservato (t) che l'università di 
Genova lia la guarentigia di solenni trattati : né ci parrebbe 
essere il caso di sollevare cosi vìva quiitionc, qual sarebbe il 
decidere se l'interesse generale dello Stato a cui non puossi 
mai rinuniiare, imperiosamente ora richiegga di scostarsene. 

Ma quanto mi fa sosta miai meo le inclinare al già emesso pa- 
rere, si è che la popolazione della Liguria, l'importanza della 
sua nobile capitale, il numero degli studenti che annualmente 
vi concorrono, gli stabilimenti pubblici che v'esistono e ser- 
vono alla pubblica istruzione, il valore dei professori che Ge- 
nova possiede reclamano die il lustro d'una università sia 
conservato alla seconda capitale del Regno e possano le liguri 
popolazioni giovani delia luce scientifica ebe ella vi diffonde. 

Certo si è che una provvidenza legislativa che spogliasse 
Genova della sua antica università, urterebbe per tal modo col 
desiderio e col voto generale da produrre generale malcontento. 

La politica insegna a scegliere fra i mezzi e le provvidenze 
legislative e governative quelle che non solo non urtino colla 
generale opinione, ma siano anzi in consonanza con questa che 
esercita cosi vasta e incontestata signoria nel mondo civile. 

Ritenendo pertanto che non si potrebbe ammettere lo stato 
attuate delle cose, dovendosi sopprìmere una delle quattro at- 
tuali università, che le due dì terraferma vogliono essere con- 
servate, non altro riinane a deliberare, salvo a quale dei due 
sardi atenei vogliasi dare la preferenza. Nel che sembra non 
potersi rimanere lungamente dubbiosi. La città capitale della 
Sardegna e per la importanza sua, e per la popolatone, pel con- 
sueto numero di studenti e per gli stabilimenti che possiede pare 
più che la città di Sassari adattata a possedere il sardo Ateneo. 

Sarebbe compiuto quanto deve, a mio senso , contenere la 

(1) Jtefaiùiu Uektgari. 
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presente relazione riguardo al numero degli stabilimenti univer- 
sitari se non occorresse un cenno sovra l'instituto universitario 
clie si propone d'iustituìre in Ciamberì. 

È antico voto della popolazione di Savoia specialmente della 
parte più colta di essa, clic nella capitale del ducato Vi eriga 
una università degli studi. E questo enisso voto manifestalo in 
modo, direi concorde e dagli organi della stampa e dalle rap- 
presentarne divisionali, e provinciali si fonda sosta miai niente 
su ebe perla diversità della lingua di cui valgonsi i Savoini 
(la francese) quella parte degli Stati di terraferma come La 
un carattere e un indole tutta sua propria, cosi debbe avere 
speciali istituzioni ad essa corrispondenti. Fra queste essen- 
ziali sono le istituzioni di pubblico insegnamento. Dandosi 
questo in francese, tornerà a vero utile della Savoia, mentre 
poco profitto trarranno sempre gli alunni die al di qua delle 
alpi frequentino professori che non parlano la loro lingua. 

Senza contestare quanto vi possa essere di legittimo e di 
lodevole in codeste aspirazioni dei Savoini ad una quasi au- 
tonomia, mi occorre il notare che pigliando le mosse da con- 
siderazioni d' utile generale dello Stato non puossi con giu- 
stizia deliberare lo stabilimento d'una università die non può 
non riuscire di grave dispendio allo Stato, salvo dove il bi- 

Ora sebbene la popolazione della Savoia sia quasi ili Con 
mila abitanti , tuttavia se noi consultiamo bi statistica dei 
giovani di quelle provincie ebe frequentano l'università ci fa- 
remo facilmente persuasi siccome non potrebbero alimentare un' 
università, e cosi ebe non fiancherebbe la spesa di addivenire 
al suo stabilimento. 

La diversità della lingua non è tale inconveniente cui non 
si possa riparare, e vi si ripara realmente tuttodi coli' inse- 
gnamento dell' italiano il quale va progredendo nel ducato. 
Non par dubbio che i giovani savoini i quali frequentano le 
scuole dell' università diano di continuo saggio di compren- 
dere le lezioni .dei professori e di trarne profitto. 

Se pertanto per gl'uddotli motivi non consentirei nella glu- 
stifcia della domanda di una compiuta università in Gamberi 
trovo pero fondato il progetto di legge in quella parte die 
v'instkuisce una Facoltà di lettere e filosofia. 
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La Facoltà di lettere deve anzitutto fare una larga pai' te 
all'insegnamento della letteratura patria. Ora pei savoini la 
patria letteratura è la francese. Giacché pertanto non vi è 
nella università torinese insegnamento veruno di codesta let- 
teratura, ragione e giustizia reclamano clic sia inslituito in Sa- 

Essendo poi sire tlissi ina l'attenenza della filosofia colla 
letteratura gli stessi motivi che consigliano un insegnamento 

losofia. Oltre di che essendo mestieri di fornire d'insognanti 
un considerevole numero dì scuole secondarie del ducato, code- 
sta novella Facoltà provvederebbe a questa esigenza formando 
i ^ifnfi.-isori di filosofia e lettere e ì maestri die si devono poi 
collocare ne'varii punti del ducato di quelle interessanti pro- 
Più ardua è tfl qui «ione che riguuida la consoninone delle 
scuole universitarie secondane di leggi e medicina m Savoia. 

Queste scuole possono facilmeote presentarli rome una de- 
viazione non fondata a sodi motivi dalla ugola generale pei 
cui lutti gli studi delle Facoltà vogliono integralmente farsi in 
un Ateneo, parrebbe perciò questo un ver* privilegio, il quale 
■ monti a l'ostacolo della legge d'uguaglianza die informa tutti 
gl'attuali pubblici ordinamenti. 

Ma se in ogni provvedimento governativo e Irgislatico sono 
■i considerarsi le condizioni speciali drlle popolazioni c delle 
località diverse per recar retto giudizio sulla sua giustizia e ra 
ginnevoleiza, da questa regola non converrà nemiiicuo scollai ci 
nella presente qoletione. 

Dietro tale criterio, parrebbe clic la considerevole distania 
elle passa tra molli punti della Savoia a cui appartengono gli 
studenti delle due Facoltà di leggi e medicina e la capitale a 
cui dovrebbero recarsi, il vero aggravio ed incommodo che 
l'annuo viaggia a Torino reca a famiglie in generale non for- 

zione, per cui la loro dimora obbligatoria a Torino si dimi- 
nuisce d'uno o tre anni rispettivamente. 

Da molti anni questo eccezionale trattamento è assicuralo 
ai Savoini, né sarebbe ora prudente col ridurli alla legge co 
mime, fornire nuove armi all' ardor de' partiti che cosi viva- 
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mente o per amore A' eccessiva libertà o per inclinazione »! 
cessato regime assoluto, osteggiano al di lì de'uionti le attuali 

Le considerazioni che sinquì ebbi l'onore (li svolgerli mi 
inducono pertanto a proponi l 'approvatone del progetta di 
legge per ciò che riguarda la conservazione delle tre univer- 
sità di Torino, Genova, Cagliari, la soppressone di quella di 
Sassari, Io stabilimento d'una Facoltà di filosofia e lettere in 
Ciamberl colle scuole attuali universitarie. 

§ II- 

Delle Facoltà di cui si devono comporre le Università. 

Il progetto di legge all'art. 56 determina clic ciascuna Uni- 
VCMità abbia cinque Facoltà, la teologia , la giurisprudenza, la 
medicina , le scienze fisiche e matematiche e la 61osofia e le 
lettere. 

L'inclii udere che vi si fa nell'insegnamento dato dallo State 
quello delle scienze teologiche solleva una grave ed impor- 
tane quislione, quella cioè se debba o no la teologia tur- 
mar materia dell' insegnamento dato dal poter 'civile dello 
Stato. 

Nè poche ne leggiere sono le ragioni per cui vorrebbero 
taluni che a questa specie d'istruzione rimanesse straniero af- 
fatto il civile Governo, 

Coloro i quali propugnano la totale separazione della' Chiesi 
dello Slato , ravvisano che da questo domina politico -sociale 
per naturale legittima conseguenza derivi il dovere l'insegna- 
mento della religione essere esclusivamente riservato ai reggi- 
tori delle chiese, ai superiori ecclesiastici. 

È una parte, dieesi , del loro potere spirituale che costi- 
tuisce ad un tempo un impreteribile dovere, il diffondere colla 
istruzione i principi della religione; e questa parte del loro 
spirituale potere, farsela più importante e per influenza clic 
loro assicura e per i rimi [amenti che deve produrre, è al testo 
stesso delle sacre leltere appoggiata, poiché il divino Fonda- 
talore della nostra religione disse agi' Apostoli eunlei doCM 
omnet genus. 

Lo Stato intraprendendo dì dare un insegnamento teologica 
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entra pertanto nelle competenze de'superìori ecclesiastici e non 
riipetta, come è desiderabile, il principio di completa separa- 
zione della Chiesa dallo Stato. 

Ammencì che lo Slato dia un insegnamento teologica, ragion 
vuole che implicitamente gli si riconosca li diritto di dirigerlo. 
Lo Stato pertanto si costituirà per Decessila giudice delie dot- 
trine che insegneranno i professori di teologia, e sarà tratto a 
sentenziare sovra cose di religione. Ma se v'ha malata in cui 
ad evidenza sia a tenersi incompetente il civile potere, ella i 
certamente codesta , se v'ha cosa che sconvenga al potere ci- 
vile, che ne snervi 1' energia , è certamente questa mescolanza 
di cose civili e religiose. L'epoca in cui gli imperatori Romani 
dettavano massime e norme circa le cose delL rel'ijjimLi: t ildla 
chiesa segna quella del decadimento di quel potere. Lo stesso 
c'insegna la storia d'altre epoche e d'altre contrade. 

Intanto le conseguenze pratiche di questo sistema ne'rapporti 
del civile potere verso la chiesa non potrebbero essere più 
feconde di gravi iuibaraizi i perocché non si potrà per alcun 
verso evitare che sorgano lolle tra lo Stato rhe s'arrogili di 
dare l'insegnamento teologico e la chiesa naturale reggitrice 
delle cose tutte che alla religione s'attengono , e cosi anche 
della istruzione teologica e, come tale, chiamata a raddrizzare 
opinioni che giudichi erronee, a condannare sistemi che di- 
sapprovi : non si potrà evitare che i superiori ecclesiastici 
non rivendichino a sè e nomina di professori e inlluenza e ispe- 
zione covra di Basì e sovra il tenore de] loro insegnamento, 
mentre il potere civile a ciò resisterebbe per avventura e vor- 
rebbe avere esclusiva autorità sovra insegnanti che esso no- 
mina e retribuisce. 

Codeste lotte riesceudo al sommo dannose all'un potere e 
all'altro , si conchiode, 1' unico partito il più logico , il più 
profittevole a tutti esser l'applicazione del principio di separa- 
zione tra la Chiesa e lo Stato , anche per ciò che riguardi 
l'insegnamento della teologia. 

Arroge non sembrare consono a giustizia e ai principii di 
eguaglianza in faccia alla legge che lo Slato faccia le spese per 
l'insegnamento della teologia in prò ' de'cattolici, mentre ri- 
mane compiutamente straniero all'insegnamento religioso su- 
periore negl'altri culti tollerati nello Stato. 
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Coa&iderata poi la quistlonc dal punto di «ìsta dell' appo 'tu* 
nita, a niuno sfuggii h rlie se v'i mouieolo in cui cooveogi 
di sopprimere i corsi uoiversrtarii di teologia è 11 preserie, pe- 
cocclió per sistema tenacL-iiiecite abbracciato e (Ottennio dai 
ir scoti in generale dello Stalo si suscitano ti questo imegoa- 
mentri officiale della teologia tutti i possibili ostacoli e sona 
elTirltiiarnente proibiti chierici di quasi tutte le dioceii di 
frequentare le lenoni ile' professori dell* università venute in 
sospetto ai vescovi, e tenute in ionio quasi di eretiche, tantoché 
per esempio nell'ateneo di Torino 6 valenti professori di teologi» 
banno altrettanti alunni, Acbe vale, ditesi, erogare egregie ipese 
pet un insegnamento il quale poi, per otta coli die il Governo c 
assai imbarazzato a rimuovere, non lia, io effetto, luogo ? 

Non mi dissimulo la graviti di queste ragioni, tuttavia se mal 
non m'appongo quelle ebe si possono addurre a sostegno dell'op- 
posta sentenza le vincono per tal modo da doversi a mio av- 
viso anche in questa parte lodare il progetto del Governo il 
quale conserva nella ripartizione degli studi! la teologìa. 

Il concetto che oca si ha generalmente delle Università (ai- 
uti diverse per verità di quello ebe erano allo loro origine) 
non è altro che la riunione de' varii insegnamenti delle più 
nobili ed utili scienze, tantoché non inopportunamente soghonn 
le Università designare col titolo di domicilio delle scienze. 

Ciò ritenuto non pare che in una Università bene e con- 
venientemente ordinata possa difettarsi dell' insegnamento della 
scienza teologica. 

Non é ella invero la scienza delle cose divine, e perla 
scopo a cui mira e per la materia su cui versa, almeno della 
stessa importanza di tutte le altre 7 E quando si vedesse larga- 
mente provvisto all' insegnamento di tutte quelle sciente che 
s'attengono al bene materiale e sociale degli uomini come si 
potrebbe tollerare d'nltra parte il difetto della scienza leolo- 
gica che mira a cose d'un ordine ben più elevato 7 

Il trasandare compiutamente ciò che tocca a questi interessi 
d'un ordine superiore non sarebbe degno d'un popolo colto c 
civile. 

Taot'c che se noi ci facciamo ad esaminare gli statuti di pub- 
blica "tr ilione nei paesi più avanzati in incivilimento, ne ri- 
Sulta che V insegna mento della scienza teologica occupa negli 
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atroci .1 | die le è do.uw. Basti per tutti l'esempio della 
dotta e bboriou Germania , .(uve V n regola le Un. feruti 
hanno la Fi>colt.\ teologica. Nell'ottimo libro dei ligg. Parola 
e Boti» pel pubbbro io^nameoto di (mei paese (,] è mu- 
tamente descritta I' organiuaziooe dcll'inscgnamcntu ti- olog.cn 
oell'Unrieriità di Berlino (»). 

Qu^oto u noi cominciando dalla primitiva regolare orgauix- 
lariooe dell'Università nel secolo XV [3) veuenJo alle riforme 
d'Emanuele Filiberto e successivamente alle costituzioni per l'Uni- 
versità del 1730, del 1733 e del 1771 e ai successivi regola in enti 
sempre vi troviamo conservato l'insegnamento della teologia. Uo- 
mirumsi^uj onorati dalla stima universale salirono in ogni tempo 
sulle cattedre di teologia del torinese ateneo e molti d'essi rivestiti 
poscia dell'episcopale dignità contribuirono ad accrescere lu- 
stro e decoro al piemontese episcopato e a mantenere incon- 
taminato il deposito delle più sane dottrine teologiche. (.j). 

(I| Del pubblico insegnamento in Germania pag. WJ. Torino issi- 
ti) In Germania e nei varii atenei vi sono Facollà di teologia 0 
prntittanti, 0 cattoliche, ovvero nello slesso ateneo, corno in Tubinga, 
0 proleilonli e mllofirhc. Non reggerebbe porcili il dire che l' inse- 
gnamento teologico in Germania essendo protestante aia conseguenza 
iteli' elemento politico, ed esclusivo, yuoi governi ordinarono per tal 
modo le coso ebe si provveda ad ogni bisogno di istruzione religiosa 
sneondo la varie confessioni. Dovunque poi la Facollà teologica ba sulle 
altre Facollà, come appo noi, la precedenza. 

(3) Borii, Della Coslituzioue dell'Università diTorino.5 31. Torino 18SS. 

(4) Piacerai di riferirò i nomi di quei prelati che prima d' aver 
mitra o pastorale appartennero al torinese ateneo. Essi sono Ferrerò 
Barloldmmco vescovo d'Aosta (1593) dottore collegialo, vibo Michel 
Ar.tonio arcivescovo di Torino (1690) professore, Bertolino Malico ar- 
civescovo di Sassari (1741) preside , Natta Virginio vescovo d'Alba 
(1150) professore, GerdiI Sigismondo cardinale (1754) professore, Ca- 
sali Michele vescovo di Mondo ri (1754) professore, Di Rorà Francesco 
Rorengo arcivescovo di Torino (VI68) dottore collegialo, Morozzo Giu- 
seppe cardinale vescovo di Novara (1817) dottore collegiate, Bruno di 
Samone Amedeo vescovo di Cuneo (tBn) dottore collegialo, Agodino 
E »as io vescovo d'Aosta (18S3) dottore collegialo , Insana Giovanni 
vescovo di Biella (1833) dottore collegialo, l'alio Dionigi vescovo di 
Alessandria (1833) professore , Asinari di S. Minano arcivescovo in 
parlifiua già nunzio apostolico nel Belgio, dottore coli. 

I professori poi 0 dollori aggregali che più si distinsero per ingegno 
e dottrina sono i seguenti: (Professori) Anaaidi autore di mollo erudi- 
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Per qual potente motivo render ora mute quelle cattedre, 
dose eloquenti a sapienti professori formavano il clero pie- 
montese a buone dottrine? 

Il conservare a carico del Governo l'insegnamento di eh: 
è questione consuona poi pienamente con quel debito di 
speciale patronato che il Fondatore delle libertà piemontesi, 
si assunse verso la chiesa cattolica , dichiarando 1» religione 
cattolica religione dello Stato. 

Non vi e forse altra legge appo noi che abbia dato luogo 
a maggior concitazione dei partiti nell'interprelarla che l'art, i 
dello Statuto, in cui appunto è riconosciuta la religione cat- 
tolica come religione dello Stato. 

I3n partito a cui conviene eminentemente l'epiteto di teocra- 
tico perchè tende a rendere se non nella forma certo negli ef- 
fetti teocratico il Governo sostiene che la citata legge emanai» 
da un Ri religiosissimo indica soggezione in tutto e per tulio 
dello Slato alle leggi della Chi e so , che sono perciò primi e 
fondamentali, a cui tutti gli altri si subordinano, gl'interessi di 
essa, esservi obbligo assoluto ne! potere civile non solo di non 
mai contrariare la Chiesa nella sua Buone, ma di eseguire sema 
eccezione o difficolti le provvid:nze tutte che ne emanano, le 
quali sono a tenersi quai leggi dello Stato. 

Se questa interpretazione dell'art, ideilo Statuto è non solo 
arrischiata ma assurda perchè tenderebbe niente meno clic ad 
esautorare presso di noi il potere temporale a favore del potere 

tissime opere , Tassoni professore di teologìa morale , Pasini orienla- 
lista, Marcbìni professore di S. Scrittura , Ghio professore di teologia 
morale , Regis professore di teologia speculativa dogmatica , Bea»» 
professore di storia ecclesiastica. Bardi professore di S. ScnUuta, 
luso professerò di lingue orientali . Salina professore di teologia spe- 
c.ilLitiva dogmatica, Uellori professore di teologia morale, Tosi dome- 
nicano professore di dogmatica. Gli attuali professori di teologia, p« 

iM^nnmmTnf ptenrianSut^pòttorl aggregali) Beato Valfrè, Alasis 
capo di conferenze morali, Maronlini canonico, Beccaria fisico insigne, 
ferrerò abals di S. Michele professore d'etica, Sineo oliato cjvjIi"-*. 
Stuardi canonico e capo di conferemo , «ricco fondatore di prema e 
l„.sli .letti Bricco, ItoUa cavaliere eonsigl. di S. M., VlNCHMO GlOHMi 
Solaro di Villanova limoainicro del Re . Pejron professore di liegoo 
orientali. 



15 

della Chiesa, anche io materie the non sono di esclusiva tua 
competenza , crediamo però cerio clic la vera significazione 
della legge politica di cui sì discorre, sta in che la religione 
della immensa maggioranza dei cittadini dev'essere quella che 
lo Stato adotta nelle solenni funzioni, e che lo Stato in ^articolar 
modo sorregge e favorisce. 

Tra i modi di favorirla ovvio si presenta quello di concorrere 
all'insegnamento teologico <■;:-, quanto da tempo remotis- 
simo piaticotsi sempre dai Principi della Caia di Savoia iti 
proposito auliche 1 trovare nel nuovo pubblico diritto uo ostacolo, 
•mi Fhln- pìeiiauieiile i nn-LiitaiiFO allo spirito delle sue disposi - 
noni foodauienlah. 

Nf io stimo che il savio principio della separazione della 
Cb-esa ridilo Stalo venga per alcuna maniera taciificato dacché 
la trienza teologica abbia la sede che le e dovuta nei laici 

Ciò arcadrebbe liensl quando in alcuna maniera ti tentaste 
di lotprdiie la piena liberta d'azione dei superiori della Chiesa 
nell'ordinale e diligere alle loro volta l'integnameuto della 
teologia. Ma così non i , poiché lo Slato ntpetta pienamente 
Cjuesla liberta -, solamente contiderando la teologia come scienza 
le assegna negli Atenei , do<c tutte Jelibono essere ititegnale, 
quel posto onorevole che le compete. 

Di più lo Stato ancorché nomini e rimuneri i professori della 
sacra Facoltà dovrà astenersi dal discutere i varii sistemi eie 
varie opinioni rimettendoli in ciò al giudizio della Chiesa. 

Il che risponde all'obietto dedotto dal timore di vedere i 
poteri civili discutere di cose sacre, c da quello delle lotte che 
ne conseguiterebbero. 

Del resto il principio della separazione della Chiesa dallo 
Stato il quale è csseoziolissiino e da non preterirsi inai hi ogni 
qualunque benché minimo atto di giurisdizione non sembra poter 
ledere ■ diritti della scienza, la quale abbiacela nel suo grande al- 
bero le cose tutte e coti oeeestatiamcnle anche le cose divine. 

L'attiviti dell'umano intelletto può essere da chiunque, *ia 
ettn KrcWiatlicO n Lino, •pinta allo «viluppo delle vciita soea- 
' ■ In qualunque esse stano, e cosi fuor di dubbio di quelle 
pur aoco ebe alle cose della religione si attengano. 

Al proposto partito non farebbe a mio credere ne manco osta- 
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colo la condizione privilegiata die si verrebbe a procurare al 
culto cattolico mentre pei culli tollerati non si accorderebbe 

La immensa in aggio moia dei cittadini di qucsloRcgnn segue 
la fede cattolica, i Valdesi protestanti non che gli Israeliti Ca- 
tullo uè necessario che abbiano insegnamenti speciali della laro 
religione negli atenei. 

l'iù grave è la obbiezione che deducesi contro il progetto 
di legge dalle attuari sfa v ore voli «si ine disposizioni del clero velia 
ogni insliluzione che parta dal Governo e tanto più quando 
essa taccili in alcuna maniera le cose di religione , disposuioiii 

Università rendono inutile la spesa di quost'iiisopniiju'iil!!. 

Ma benché non sembri che siano le parti dissidenti molto 
innoltrate nelle vie della conciliazione, tuttavia troppo (conso- 
lante tornerebbe 11 pensare che questo stato vizioso di cose 
alla Chiesa e alto Stato egualmente nocivo abbia n durar an- 
cora lungo tempo, tanto meno abbia a tenersi per una condi- 
zione normale dei reciproci loro rapporti. Confidiamo cliei su- 
periori ecclesiastici vorranno una volta persuadersi che non solo 
le istituzioni politiche di che ora si onora il Piemonte e flit 
gli assicurano un morale primato iu Italia non fan torto alla cat- 
tolica fedee non impediscono l' azione delle ecclesiastiche auto- 
riti, ma molto lor giovano e che se la libertà è buona a tutti e 
ottima per il progresso del cailolicisino. Speriamo vorranno con- 
siderare che altro è perseguitare la Chiesa altro è mantenere in- 
tatto ed illeso il potere civile, che se con lodevole perseve- 
ranza in questi Stati ora si cerca di ottenere questo secondo 
scopo non si ebbe però inai né in alte né in baste regioni 
la criminosa idea di perseguitare la Chiesa: confidiamo per- 
ciò che il clero cesserà dall'osteggiare, come ora fa in sta- 
nati modi e con deplorabile tenacità, le attuali istituzioni, e, 
per tornare alla special nostra quistione, crediamo che smettendo 
ogni accusa e sospetto contro le Università del Regno accetterà 
il non lieve favore che il Governo le offre d'un superiore in- 
sr(jiiaiii(Mito teologico bene organizzato che mantenga nell'an- 
tica fama le nostre Facoltà di teologia. 

Del resto nel riordinamento della pubblica Istruzione side" 
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badare non ad accidentalità più o meno importanti che subir 
debbono di necessità facili modificai ioni, ma a principii positivi. 
Or», secondo clie mi panie di averlo dimostrato, questi po- 
■- sitivi principi! consigliano la conservazione dell' insegnamento 
teologico nelle Uni Tersità. E secondo quest'avviso Lo l'onore di 
proporre, deliberi il Comitato. 

Dopo avervi esposto quali siano ì miei pensieri per ciò che 
spetta agli stabilimenti in cui è data l'istruzione superiore e 
: dopo aver discusso se tutte le Facoltà menzionate nell'art. 56 
del progetto abbiano o no a conservarsi, l'ordine logico delle 
1 idee mi conduce a presentarvi alcune osservazioni su quelle 

Facoltà che non sono meoiiooatc nel progetto e a discutere se 
debbano o no venir introdotte nelle Università. 

La Facoltà ebe non compresa come Facoltà indipendente 
.... nel progetto di legge , quantunque le materie che ad essa si 
attengono siano comprese nel programma della Facoltà di giù- 
j. risprudenza è quella delle scienze politico-amministrative. 

La divisione ìli niiouti riparti ritenti delle varie scienze secondo 
il diverso loro scopo è condizione impreteribile per il loio progres- 
so. La divisione del lavoro, che è una verità inconcussa nell'or- 
<■'■ dine economico, lo è pure nell'ordine di progresso intellettuale. 

Da questa premessa ovvia te oc trae la induzione che se la 

* materia delle scicnic politico-amministrutive è essenzialmente 

* distinta da tutte le altre, le quali sooo oggetto delle sciente 
sociali, uopo è che esista una scienza die cu tale materia esclu- 

^ sivamente si aggiri. 

Pertanto, poiebi! la conveniema, il bene, l'utile sociale [ma- 
.1 teria delle scienze politico-amministrative) si distinguono sostan- 
lialmcnte dal principio dclgiusto (oggetto della scienza giuridica) 
ragion vuol se ne conchiuda doversi queste scienze considerare 
; come tra dì loro distinte e separale per caratteri a eiasche- 

p duna proprìi. 

Tratti da questo ragionamento, contro il quale nulla secondo 
il rigor dei princìpi! evvi ad opporre, molti distìnti scrittori di 
i cose elte riguardano il pubblico in segna mento avvisano che, come 
unaFaeoltà particolare vuol essere incaricata dell' insegnamento 
i che versa sulla scienza del giusto, così aduo'altra distinta sì 
flunivo. 3 
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debba dar il carico dell' insegnamento delle scienze politico- 
a ni mimi tralive. 

Nel quale pensiero si confermano considerando i molli e 
gravi uffiii sociali , ai quali possono mirabilmente giovare gli 
studii politico -amministrativi, non i giuridici. 

Nelle svariate e molte carriere animi dì strati ve, nelle va rie 
rappresento me tanto dell'intiero paese, come della provincia o 
del comune, negli uffiii elettorali quanto non debbono contri- 
buire all'uso proficuo dei politici diritti le nozioni delle elette 
scienze apparate negli Atenei non in modo secondario, e fram- 
miste alla scienza del diritto, ina separatamente c come l'im- 
portanza loro il ri eli i ed e? 

Egli e di fatto die in alcune celebri Università della Baviera, 
del Wurtcmberg (i), nell'Università libera di Bruxelles (i' 
esiste la Facoltà suddetta di scienze politico-amministrante: è 
eerto ancora, siccome sia un voto energicamente espresso da 
molti distinti scrittori ebe le scienze politico -amministrative nu- 
biano un apposito insegnamento (3). 

Il progetto di legge di cui si occupo il Comitato non crea 
questa Facoltà. 

Si è bene o male in ciò progettato dall'autore del progetto! 
Ecco la quiitiotie clic mi parve abbastanza importanti* pr-rclir 
il Comitato voglia esternare sovra di essa il suo voto. 

Quanto a quello del vostro relatore è desso anebe in questa 
parte in approvazione al progetto di legge. Eccone i motivi. 

Se il principio della divisione del lavoro, anebe nel riparti- 
raento delle scienze, è d'una verità incontestabile, é pure in- 
negabile quest'altra verità , esistere cioè tra le varie scienze 
un'altinema più o meno stretta secondo lo scopo a cui mirano, 
ed essere la scienza un tronco solo da cui partono altrettanti rami. 

Il perchè, se assurdo ed irragionevol partito sarebbe il cdO' 
giungere l'insegnamento di materie totalmente distinte tra loro, 

[i; Albini, rolaiione alla Società d'Istruzione, giorn, 18)3, disp. IS-18 
(s) Nolhomh, Filai de l'ins truci, supérioureen Itolgique i Si-I, pag. USO- 
(3) Vedi so tato materia lo scritto del prof, riopp Rami de Légiita- 
Uon do Wolowschi voi. 13, pag. S99, o DeVeMtigncmcnlel da novi- 
eiat orfmmulmlir-par Laboulajo, della A«nif voi. 18, pag. 513. 



19 

pi» per contro per nulla ripugni!, è ami cosa clic corre naturale, 
che ti raggruppino come in tanti centri le scienze affini, e cosi 
t"i si espongano agli insegnanti. 

•mi! Tale è il caso della scienza giuridica nel suo rapporto colle 

scienze politico-aniiiiinistrative. 
:i<e Sebbene, a rigor dilogica, un principio distinto informi le une 

e le altre, e il giusto si diifercozi dal principio del bene sociale, 
'■" pure chi negherà clic intimo ha da essere per il vero sociale 

progresso il nesso tra i due princìpii? 

Il giusto, elemento del diritto e della sua scienza non può 
zi maggiormente ostare a quelle inslituzioui che mirano al bene 

sociale di quanto queste possano in menoma parte offendere il 

E pertanto suprema la necessità della conciliazione di questi 
,:r due principii. Se ciò è vero, come niuno penserà di uiegarlo; 
... > se l'attinenza della scienza giuridica eolle scienze politico-ammi- 
nislrative ne discende perciò per legittima conseguenza, qual in- 

Nèsi ha a temere, scemi perciò d'importanza l'insegnamento 
•S di queste ultime: perocché nulla vieta che, sebben congiunte 
-! alla giurisprudenza , t' insegnino copiosamente e quanto è ri- 
chiesto dalla gravità della materia. 
;[-'- A queste ragioui è mestieri aggiungere quest'altra tutta di 

pratica applicazione. 
-,: Creata una Facoltà delle scienze >uddelte politico-a ili ministra - 

(», live, esse non potranno aprire l'adito alle carriere giuridiche, 
;-::\ ina solo alle amministrative, il che vai quanto obbligare gio- 
■g vani alunni ad una scelta di carriera appena usciti dalla filosofìa, 
scelta che di necessità deve essere immatura e che può esporli 
it a tardo, ma infruttuoso pentimento. 

i- E poiché gl'impieghi nell'ordine giudiziario sono assai più 

numerosi che non quelli dell'ordine superiore ani ministra tiro 
J si avrebbe a concepire un altro timore creando tale Facoltà 
( che cioè fosse mancante di alunni, [n tale sospetto mi con- 
j fermava il leggere nell'eccellente opera del Cousin (i) sull'inse- 
(1) napporL pag. 135. 
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gpamento ili Germania , che nell' Università di Leipzig nel 
■ 335 la Facoltà dei cameralisti, così (ietti, non era composta 
Cile di io alunni. 

Che se in alcune Università si trova detto insegnamento 
distinto da quello della giurisprudenza, vediamo per contro 
come in altre vi sìa congiunto. Così accadde Ira le altre nel- 
l'Università cattolica di Louvain (i), in quella dì lena (i). 

lu definitiva panni die l'essenziale stia nel non ammettere 
l'insegnamento di scienze così importanti quali sono quelle che 
si contraddistinguono coll'ìndicaiionc di sciame poli lieo -ammi- 
nistrative, ma clic possono continuare, siccome già portava il 
Regolamento del 184*1, e reca il progetto dì legge, ad essere 
incorporale nella Facoltà di leggi. 

Un'ultra questione di pari importanza si presentii al mio 
pensiero, ed è se le università del Regno debbano 0 no com- 
prendere una Facoltà tecnologica, ed era in vero mio intendi- 
mento di proporrvi tale questione a risolvere. 

Ma dopo maturi riflessi, avvisai che il risolvere tale qu'utione 
si collega talmente con quelle altre tutte che toccano all'inse- 
gnamento tecnico, clic m'avrebbe parso inopportuno il trattarla 

Lascierò dunque che tratti questo grave punto di questioni: 
l'egregio collega cui il comitato dava l'incarico di riferire sul 
progetto nella parte che riguarda l'insegnamento tecnico. 

§ III. 

Degli insegnamenti delle diverse Facoltà. 

Passando ora all'esame del capo 1 intitolato degl'ùiiegna- 
menti delle, diverse Facoltà, noteremo come l'artìcolo 58 del 
progetto di legge contenga l'intiero programma di tutti gl'inse- 
gnamenti clic sì daranno in ciascuna Facoltà. 

Poche osservaiioui, però non scevre d'importanza, occor- 
rono in questa materia, 

(I) Notbomb. nappo» voi. t pag. 8J. 
[») Couain, op. ài, pag. G9z, 
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Nulla occorre a notare quanto al programma della Facoltà 
teologica. Compiuto purano pare quello della Facoltà di giu- 
risprudenza. Ascrivcsi però a sbaglio la disti ut ione die si fece 
tra la procedura civile E penale e il diritto giudiziario es- 
sendo per se palese tome il diritto giudiziario sia u n'espres- 
si ouc complessiva di tutto il diritto che si rapporta ai giudizi e 
cosi contenga nel suo complesso , e come specie d'un genere 
la procedura civile e penale. 

Quanto al programma delia Facoltà di medicina, i cultori 
della scienza ippocratica lamentami la manca ma dell'insegnamento 
dell'anatomia descrittiva e della clinica delle malattie mentali. 

L'articolo 5o, mentre riconosce che le materie tutte vogliono 
essere insegnate possibilmente nella loro integrità però per 
ijuanto spetta a 11' in se gii amento delta Facoltà di filosofia e let- 
tere non lo stabilisce come compiuto che nell'Ateneo torinese 
e nell'fostitulo di Ciamberi , ai quali perciò riserva la colla- 
zione dei gradi. 

Non paiono da rigettarsi queste disposiiioni, appunto perché 
fondate sul vero presentatisi le ragioni a eui nel proporle. s'ap- 
poggiava il ministro, cioè « la gravita della spesa che imporle- 

■ rebbela ripetizione di uucs ti corsi a Genova, ed a Cagliari, e 

■ la circostanza che secondo i calcoli fatti il numero degli stu- 
> denti avanzerebbe di poco quello dei professori. Avveduta- 

■ mente poi soggiunge il Ministro, che posti gratuiti da de- 
' stillarsi nel Collegio delle Provincie, mercè d'un nuovo più 

■ equo riparlo agevoleranno ai Liguri e ai Sardi il mezzo di 

• studiare a Torino. Per altra parte il beneficio d'un corso par- 
" ticolare di filosofia e lettere non si potea negare alla Savoia 

• che paria una lingua diversa e beve ad altre classiche fonti. ■ 

§ IV. 

Del Corpo Accademico e specialmente 
dei professori ordinari. 

Il capo 3 del Progetto di legge che sta esaminando questo 
Comitato centrale è intitolato del corpo Accademico. 
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ninne generale [art. 6)) slabilisceche questocntp 
Professori ordinarli e <lei Unitoti aggregati. Se- 
a del progetto i Professori ordinarli <• i Dottori 



cesia la qualità, cessalo l'ufficio temporaneo (art. 101?. Con- 
sentaoca pervio a questo sistema è la accennata dupo.inooe la 
quale riconosce quali membri del corpo accademico i Professori 
ordinarli e i Dottori aggregati 

Uopo questa generale diipoiitiooe nella srzionr primi ■! 
progetto contiene tutto che ar Professori «rdmarii si riferisce (ìli 
art. 6.1 e seg. sino all'ari. 81 sono relativi alla nomina degli 
insegnanti ordinari!. Ficco in transunto .". sistema del progetto 
[I He nomina i Professori fra le persone die previo concorso 
vennero chiarite eleggibili. Il concorso è doppio, per esame e 
per titoli, a scelta del concorrente, che può anche cumulare 
i due concorsi. Idonei a concorrere ili regola sono i membri 
%B de#nj>rpo accademico di una Università e della Facoltà in cui 
è" vacante il posto. 11 Re può dispensare anche dille due con- 

meritare tale eccezione. Giudica sul concorso una Commissione 
di nove membri presieduta da un membro della Deputatone 
sopra gli studii superiori, e composta, a giudizio del Ministro, 
di persone esperte nelhi materia del concorso, e notevoli per 
insegnamento dato, o per qualche distinto scritto. 

Il He però, prescindendo da ogni concorso, può nnminare 
chi per opere, per scoperte o per insegnamento dato nello Stato, 
nelle altre parti d'Italia od anche all'estero è cenuro 'fi meri- 
tata fama di singolare perizia nelle materie clic sarà cliiamam 
a professare. 

Le altre disposizioni sono conseguenze di questi princìpi!. 



Se vi ha parte del progetto di legge che sia degno di fermare 
l'attenzione del Comitato ella è certo questa, poiché nella buoni 
scelta dei Professori ordinari! sta i! mezzo sostanziale di un 
buon indirizzo della pubblica superiore istruzione, e qualunque 
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altra innovazione anche lodevole a clic vana se ad erudite la 
gioventù nei nostri Atenei manchi un buon corpo insegnante? 

Le quistioni ctic solleva il progetto di legge iu questa parte 
>i riducono a queste due. Il modo di eleiione dei Professori 
quale è ptogettato è egli ila approvarsi ? l'osto clie no, a quale 
altro parilo converrebbe appigliarsi? 

Facencbiiii a risolvere la prima quiitioneavvertiroauiì lutto, 
come non ni sembri per uiun verso adottabile quel doppio ge- 
nere di concimo che si contiene nel progetto, per esami cioè e 
per titoli. Part a me ebe codesta disposizione la quale pareggia 
sino ad un cero punto piove di idoneità al magistero dell'in- 
segnante le qutii i iposano su piiucipii diversi contenga una vera 
contraddizione, ti vero il concorso per esame è prova d'ido- 
neità da darsi uc. momento mentre la prova per titoli è tale 



0 il legislatore utende che chi aspira ad una catledra fac- 
cia esperimento dcUS sue forte al momento in cui debbe con- 
ferirsi l'uffizio e allon sema più conviene adottare il concorso 
per esami, ovvero è pigo del risultamelo della passata car- 
riera del concorrente i in questo caso seguirà il concorso sola- 
mente per titoli. 

'Né si dica che questi lue mezzi sebben diversi possono però, 
anzi debbono dare il meiesimo risultamelo , quello cioè di 
far conoscere gli uomini Stinti e più idonei al nobile uflizio 
di ammaestratori della giovati: né si soggiunga che non sa- 
rebbe giustizia il chiuder la i a a chi ad es. non si senta ido- 
neo a sostenere un concorso; ma possegga titoli conchiudenti 
sul suo valore scientifico e aitila ad insegnare : che perciò non 
una sola ma una doppia strada^ debba ammettere per accon- 
ciarsi cnsi alla varietà delle circ» an ze e schiudere ad ogai con- 
corrente la via a far fede della sua a ttitudine ad insegnare. 

Codesti ragionamenti provano ccoine nella scelta dei Pro- 
fessori ordinari! sia da adottarsi ui sistema abbastanza largo 
e ben concepito per cui non si cor< pericolo di escludere 11 
vero merito, ma non riescono a co c ili a re idee disparale, a 
porre a livello due criterìi diversi pei l'apprezzamento del va- 
Iure scientifico dei concorrenti. 
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Le quali osservali oni sono coti vere che nello stesso pro- 
getto di legge vede» data ad uno dei due metodi la preferenti 
colà dove (art. j4) s ' stabilisce clic in parila di meriti il con- 
corso per esame dovrà sempre essere preferito al concorso per 
titoli. 

II legislatore dunque preferisce l'uno all' altro sittema. Per 
necessita logica convien concludere che ripugna i se steiso 
a min et tendo li amen dui. 

Non isfugguà poi al Comitato come questo Sistina, che è vi- 
lloso in =è considerato, produrrebbe nella pratùa odiosi con' 
fronti e spiacevoli conseguente. Quale sarà in uni siesta Facoltà 
la condizione di due Professori, scelto l'uno in ignito ad esame, 
l'altro per concorso di titoli ? Pongami pure, qianto si vuole as- 
sennati e prudenti i membri delle facoltà, essiperò uomini sono 
e come tuli alle umane debolezie soggettat i chi vorrà perciò 
farsi garante che non si suscitino gare per «gion della diversa 
via teuuta por giungere alle cattedre e clip non siano tenuti in 
miglior couto o gli uni o gli altri, più sperimento coloro clic 
subirono la piova sempre grave e diUiciledi un concorso ì 

Se non che per le cose che sto per «porvi circa il concorsa 
per esame i ragionamenti sovra esposti diventano a senso mio 
superllui. / * 

Fu materia dì discussioni importa /ti ssiine tra i dotti che del- 
l'organi nm io ne del pubblico insego/mento si occuparono se sia 
meno conveniente per la nomina iti professuri il concorso per 

A primo aspetto ovvio e naturale si presenta l'idea, che 
colui il quule ambisce a farsi irteguatorc altrui abbia a far 
fede della sua abilità avanti a/giudici competenti, che il mi- 
glior modo di provare che si»ossiede la scienia, che se ne è 
abile espositore, è appunto ili addivenire a pubblici espcriincnli 
di discussione, di scritture, fi leiioni nel che consistono i con- 
corsi i che uomini anche .ydoltrinati nelle varie selcine abili 
poi uon sono allo special/ ufiìiìo d' insegnare ; se il sano o 
no il concorso il cbiaiis* indubbiamente : infine ebe lutti gli 
altri meni di valutare k merito di concorrenti, vuoi il con- 
corso dei titoli, vuoi \J nomine ditette, vuoi le presentai'ioni, 
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poggiano su basi poco solide, lasciano luogo all'arbitrio, non 
presentano quelle garaotie che si rinvengono in un esperimento 
il quale tenuto pubblica me sta ba la doppia cautela del giu- 
dizio di uomini esperti e del sindacato della pubblica opinione. 

Sebbene paiano incalzanti codeste ragioni non furono però 
tanto potenti agli ocelli di uomini insigni elle non abbiano essi 
ricisomeute risolta in senso opposto codesta gravissima questione. 
Ed io, dopo i più maturi ridessi, volentieri adottai quest'avviso 
e conforto il Comitato a seguirlo. 

Bramoso quant'altri mai che ascendano sulle nostre cattedre 
uomini forniti di vera scienza clic accrescano decoro agli Atenei 
e bene erudiscano i nostri giovani, pensai che non saranno tali 
salvo coloro i quali abbiano già o per iscritti, o per insegna- 
mento privato fatte le loro prove -, e ebe perciò per necessità 
debbono essi essere avanti negli anni e godenti presso i loro 
concittadini una non contestata estimatone- Ciò posto, cinesi 
a me stesso, -sarà egli probabile che uomini di tal tempra vo- 
gliano sobbarcarsi alle lunghe, alle fastidiose prove di un con- 
corso? Vorranno essi poni a fronte di giovani dottori da poco 
tempo forse usciti dalle Università? Nnn giudicheranno essi 
forte che ne soffra una qualche iattura la loro fama? Non pen- 
seranno essi per avventura che nel calore della improvvisazione 
necessaria per simili esperimenti anziché la scienza grave e 
pacata che essi posseggono vinca il vigore, l'impetuosità, la 
veemenza giovanile? E per tali motivi non saranno distolti dal 
presentarsi ai concorsi, o cosi non ne nascerà 11 grave danno 
di vedere allontanarsi i più meritevoli dalle nostre Facoltà? 

La risposta a codeste questioni l'ha fatta per ine l'esperienza 
di tante contrade dove a giudizio degU uomini più esperti nelle 
scienze e nel loro insegnamento i concorsi fecero cattiva prova. 
È certo che gli addotti motivi debbono rimuovere molti indi- 
vidui distinti e degnissimi di sedere fra i professori dall'aringo 
troppo per essi pericoloso ed incerto. 

Se il concorso fosse l'unico mezzo per render certa la scienza 
degli aspiranti alle cattedre e la loro idoneità ad insegnarla 
converrebbe ammetterlo con tutti i suoi inconvenienti, ma poco 
meo che nell'assurdo darebbe colui che ciò affermasse essendo 
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manifesto clic dai precedenti nella carriera d'i a legnante, dalle 
opere e da molti altri argomenti si può formare il giudizio sul 
valore dei concorrenti ben meglio die sul fuggevole, incerto 
esperimento del concorso. 

Nei tempi clic corrono favorevoli, per cagione delle libertà 
che fortuna lamento possediamo, allo sviluppo del pensiero e 
delle opinioni, souo apprestati mille meni per giudicare delle 
persone. E quando si palla di tutto, si scandagliano tutte le 
alieni, si vorrà dire inanellino i meni di giudicare del inerito 
d'un professore «alvo per le incerte prove che per alcuni giorai 
abbiano luogo nei recinti universitari!? 

Né al sindacato della pubblica opinione sfuggiranno le no- 
mine benché fatte altrimenti che per concorso poiché essi 
domina ora e signoreggia su tutti c su tutto. 

Invano cercherebliesi di attenuare queste osservazioni no- 
tando die il progetto di legge a questi inconvenienti del con- 
corso provvede non limitando esso ì mezzi di ottenere le cat- 
tedre, ina unendovi il concorso per titoli, poiché facile sarebbe 
il rispondere in primo luogo che l'unione dei due concorsi pi 
motivi già addotti non è aroniess'ibile, in secondo luogo clic il 
solo concorso per titoli , come si accennerà più avanti , non 
sarebbe criterio sufficiente d'idoneità. 

Che se questi argomenti io cerchi di avvalorare coll'invoeare 
l'autorità di chiari nomi e delle discipline adottate in paeii 
coltissimi ne avrò gran copia. 

Uno dei luminari della scienza nei nostri tempi il Cousin 
tosi stigmatizza nel gin citato suo libro sul pubblico inie- 
segnameoto in Germania (i) il metodo di eleiione per concorso, 
n Voulez voos avoir l'idéal d'une organisation ahsurde de leo- 
> seignement supérieuv? Imaginez la nomination des professeoti 
. titulaires faite par voie de eoncouri en quelqucs semai"»! 
u elitre des jeunes gens qui souvent n'ont pas écrit deus ligP" 
B ni professe une année et qui au boni de quelques épreu'" 
- recai vent quelquefois à i5 ans un titre inaliénable qu'ib 
» peuvent garder jusqu'à 70 ans sans rien faire: recevant dès 
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0 le premier jour de leuv nomination jusmVà la fin ije leur 
a vie le ménte trattemi: nt, qu'ds aient des eléves ou qu'ili n'en 
» aient pas, qu'ils se di-liuguent où ne se distinguent pas, 

■ lébres; c'esl pourtant dans un pays civillsé tout prés de l'Ai- 
i] lcmagne que «e troui'0 une seniblable organi sali od-, et, chose 
» adinìral)le,elle s'y trouve bien moins soutenue par l'aulorilé 
ii que par une faussc opinion publique, à tei point qu'il y a 
ii j ou 8 nioU MM. Bioussais et Magcndie en posseasion d'une 

■ gioire Européenne après 20 aos de leeoni publiques et de 
ii grand suini; dans IYii-ri[;iiriiii'iit nMiiii'nt «tre forcéa de se 

11 des enfans qui pcut il'trc ti'avaicnt pas acbcvé de lire Ics 

■ ouvrages que ces deux bonmies célèbre* ont ecrits. 

Se io mi faccio a considerare quali siano i metodi di nomi' 
nazione nelle più celebri università d'Europa, non veggo in esse 
praticato il metodo del concorso per esame. 

In Germania evvi il sistema della presentazione delle Fa- 
coltà (()■ « En Allcniagnc , scrive Labovlaje , on est unanime 

• pour repousser le concours coinmc une mai) va U e institution 
« et les professcurs sont ordinairemenl eboisis sur la présen- 

• talion de la Faculté. Le cliois qui porte en general sur des 

1 hommcsdcja épiouvés cornine agrcgécs (ausserordentliche pro- 

■ fessoren) ou professeurs libres (privat docentcn) offre ù l'È tal 
» non moina qu'à la science des garanties suflisantes en mime 
> teinps que la rivaliti; des diverses Universités empécLe le ne- 

■ potiame ou la faveur de prendre pìed dans 1» Faculté. » 

E nel Belgio (1) il re nomina i professori. Rimane questo 
sistema parzialmente in uso in Francia, ma fu soggetto delle più 
vive censure. 

Nell'ottima raccolta periodica già diretta dal Walowscki sotto 
il titolo di Rewae de lépslation et de jurisprudence la que- 



(1) Itcvne de législalion do Wobwscki, voi. 34, pag. 333, V. Congni, 
pag, 84, cit. op. Bolla e l'arnia, op. ci!., pag. 133. 
(S) Notuomb, pag. 100S. 
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stiouc del sistema piò. conveniente pei la nomini dei profes- 
sori venne ampiamente trattata iti inulti gravi articoli per lo 
spazio di dieci anni : e sempre gli egregi redattori di quel gior- 
nali' lottarono con energia contro il concorso , e in pio' del 
sistema di presentazione (t). Gli inconvenienti del primo sistema 
sono chiariti iu queste poche ma succose parale clie trovo in nota 
al discorso del professore Lornin decano della Facoltà di di- 
ritto di Dijon, favorevole al concorso ; ce mode de nomination 
Hoigne trop souvent les hommes lei plus capables qui répu- 
gnent à descendre à une Joule puerile et à se tìvrer aax ha- 
zards des dispute! scholasti/iues ; ces épreuves ne pcuvenl abor- 
tir qu'A exelure les inoapables, elles n'assiircnt nullemenl U 
chouc des plus dìgnes. 

Il signor Salvaody già ministro della pubblica iitruiione ia 
Francia nouiiuò sin dal i838 una commissione intitolala des 
haute» études de droit. Dovea quella eletta d'uomini insigni oc- 
cuparsi anche di questa grave quistione. Le vicende politiche 
impedirono che le idee del Salvandy avessero pronta attuaiione. 
Rientrando però esso al ministero nel [847, presentava alla Ci- 
merà dei l'ari un progetto di legge, sesondo il quale s'ammetterà 
beusiper la nomina dei professori il concorso, ina per alcune catte 

politica, storia del diritto), il Ministero chieder dovea la pre- 
sentazione di due candidati a caduno di questi corpi, cioèalla Fa- 
coltà di diritto, al consiglio accademico, e, a Parigi per soprap- 
più, all' accademia delle seienie morali e politiche [Instilut.]. 
Sono però fissate le categorie degl'cligibih. Lab oulaj e riferisce 
questo progetto e condannando il meno d'elezione per con- 
corso approva il sistema di presentazione (1). 

fisso fu poi adottato quanto alla Facoltà di medicina dopa 
una memorabile discussione dalla Camera dei Pari di Francis 
nel i84?- Il genere di presentaiionc che riunii voti di quell'as- 
semblea fu di farvi concorrere la Facoltà medica ove abbia 



(1) V. Revui tom. IX, pag. MI, 3-6, 380,401, 4S», 464 ; tom. X, pag. 
3IÌ, tom. XXIV, pan- 333, lem. XXV, pag. 85, tom. XXV», pag. 111. 
(3) flesse tom. XXVIII, pag. 380 e »egg. 
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luogo lavacania, l'accademia delle scieme (Inslilut) e l'acca- 
demia di medicina (i). 

Tanto più volentieri mi confermo poi ne N'esternatovi avviso 
in quanto la commissione di questo comitato, la quale nel 1849 
era stata incaricala di presentarvi un rapporto sulte riforme a 
introdursi nell'insegnamento della jcienia giuridica, e di cui fu 
relatore l'egregio mio amico e collega il cavaliere prof. Albini 
ribellava il meno del concorso titilla ragione e dall' esperienza 
riconosciuto mate acconcio a fornir: alle cattedre uomini eccel- 
lenti (a), e medesimamente perchè trovo eliminato il concorso 
per esame dal progetto che il professore cavaliere Melegari a 
nome d'una apposita commissione presentava alla Facoltà di 
giurisprudetua di Torino (3). 

Si ritenga perciò <l metodo del concorso per le apgrcsanoni 
ai rnllegl, aringo a cui prendono parie giovani dottori, i quali 
pel vigore degl'anni son (mentalmente acconci a quote a<ca- 
dernìehe lolle, ma non <i estenda alle nomine dei professo* ■ 
ordinarli le cui eondiiioni d'età e di capacità 1 
aflanno «nllagitatiunc del concorso. 

Posto intanto che per gli addotti motivi n 
bile il doppio adito ali 'in segni me riti 
di titoli, e che 10 ogoi caso la prova 
ila rigettarsi, dovremo poi 1 oncliiudcroe ebe il solo, meno di 
«lenone abbia ad es>ere il concorso per titoli , ovvero dovremo 
noi trovare altro sistema per la scelta dei professori 1 

Come disapprovo il meno del concorso per esame, cosi cre- 
derei non ammessibile il solo concorso per titoli. Questo, a 
'ero dire , non é come osserva convenientemente un nostro 
egregio collega il professore Garelli (4) «ero concorsa, ma me- 
gUo dorrebbe dirsi petizione o dimanda. 

11 ridurre pertanto le cose al punto che una commissione 
esamini le varie domande dei concorrenti non panni sia partito 
tale che presenti sufficiente garanzia di buon risulta mento. 

(1) torme tom. XXIX, pag. IBI a segg. 

W Giornale della Società d'istruitone e d'educali ono IS49, disp 15-18. 

(3) Stadi! e proposto ecc. pag. 51. 

(*) Esame del progetto di leggi sulla pulii, istruì, pag. 4. 
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Non resterebbe pertanto altro partito che lasciare libero al 
Ministro la sua proposta al Ile, ovvero «ubo ri] ina ria a qualche 
restrizione o cautela. 

Il priimi partito, non ostante il domina costituzionale della re- ! 
sponsubilità dei Miniati i, mi puri ebbe troppo arrischiato, special- | 
mente perché i Ministri nel costituzionale reggimento non essendo . 
solo amministratori, ina eziandio uomini pulitici, evvi a temere i 
che lasciati in balia di loro stessi per la nomina dei professori < 
fossero talvolta trascinati dalle esigerne dei partili, il che non po- i 
Irebbe essere più filale alla scieula e alla pubblica istruzione, le 
quali debbono mantenerti in regioni elevale e indipendenti dalle , e 
lotte dei partiti. p 

Non resta pertanto die cercare, quale sia questa restrizione e i ■ 
cautela che nell'interesse del pubblico insegnamento si debba 
imporre al Ministro. (, 

Pare si presenti appropriato allo scopo il sistema della pre- p 
senlazioue delle Facoltà di una terna per cadmi posto vacante b 
sulla quale scelga il He sovra proposta del Minutiti. 

Coloro che appartengono alle varie Facoltà possono a buon 
diritto riputarsi i giudici ì più acconci sull'idoaeità ad adempiere & 
le funzioni di professori. I loro studi! , l'abituale loro occupazione & 
iteli' in segna mento, le loro relazioni con chi ha simili occupa- k 
zioni, li rejiduno atti a designare i piti degni alla scelta del Ite. ; : - 

Suolsi affermare che nei corpi scientifici fissamente costituiti 
s'introduca lo spirito di corpo, il quale degenera agevolmente u, 
in vera consorterìa e se ne trae argomento a temere che i can- ;0 
didati che verrebbero da tali corpi proposti, amiche i più me- \ 
ritevoli possan essere per avventura quei che ai membri del ^ 
corpo proponente siano meglio affetti, più strettamente vincolati tt 

Senza oiegare ebe simili abusi possano introdursi, poiebédow ^ 
uomini sono ad agire e a giudicare evvi sempre qualche abuso 
a temere, dico però non potersi prevedere frequenti simili disor- « 
diui: affermo negl'insegnanti che la loro vita consacrano ali» 
santa causa dell'intellettuale^ progresso essere potente la voce dei 

mente per riguardi di persona o altri motivi meo degni; in ogni 
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caso essi pure dover starsi in timore di quel gravissimo sindacato 
die la . pubblica opinione possa sovra essi esercitare, essi pure 
doversi staio .stmuiiiuiiviite riguardosi per essa. 

Del resto lo spirilo di corpo è un elemento che bene ado- 
perato può partorire felici risultarne il ti poiché altro infine non 
essendo che affetto al corpo a cui uno appartiene è causa the 
le forze dei singoli vadano impiegandosi al commini bene del 
corpo stesso sociale, e che a ciò abbia a cedere ogni rispetto di 
individuale vantaggio. 

E per tal modo lo spirito di corpo a cui s'informino le Fa- 
coltà Della presentanone dei Candidati, farà si che se ne pro- 
pongano eccellenti soggetti per le cattedre a lustro e decoro 
delle Facoltà stesse proponenti. 

E qui calzano a meraviglia lo seguenti parole, con cui la 
Commissione nominata nel Belgio nel iKJ5 per preparare un 
progatto di legge proponeva, che le Facoltà siano richieste per 
la nomina dei professori del loro parere. 

Les Faaillés soni ics plus interessiti à ne recevoir dans 
leur sciti que des hommes honoris par leur talcnt ci leur con- 
ditile. La dispositivi qui préscrii de prendn leur avis avant 
de nammer Ics professeurs ne petit dotte offrir tjue des chancei 
de meiUeur choìx, d'autant plus que cef avis ne He pas le 
gouvernement. (Ernst rapporteur) (1). 

Del resto conseuto volentieri che sulle proposte terne sia 
anche udita pel suo parere la Deputaiione sugli stuiìiì. Nuovi 
consigli non possono far a meno che sempre meglio illuminare il 
Ministro, il quale alla fin fine uomo avveduto ed esperto am- 
ministratore quale de bb' essere saprà facilmente scoprile quei 

lo spirito di consorteria, anzi ehe il vero interesse dell'insegna- 
mento abbia guidato la Facoltà nelle sue proposte. 

11 sistema di nominach'iopropongoha l'autorità dell'esempio 
in molte U ui versila : in quella di Iena (j) , di Berlino (3) e 

(I) L'Étal de l'inslrnet. super, eo Itelgiqne par H. Fiolhomb. Tom. 1, 
pag. 885. 
(aj Causili, opera cit., pag. 84. 
(3) Botta e Parola, op. cit. 
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in generale, come già notai più sopra, in lutti gli atenei del li 
Germania, é in uso con quella m od ili cali o ne in alcuna di «se 
che dopo la proposta è tenuto il professor designatiti ad a], 
cuoi esperimenti che ti appellano abilitazione alla cattedra, 
ben diversa da ud vero concorso, poiché non consiste che nella 
presentazione del programma e in una lezione pubblica in temi 
da esso scelto, e perciò, in ogni evento, compatibile affatto col 
sistema della presentazione della terna. 

Appo noi la Commissione di questo Comitato eentrale e quella 
della Facoltà di giurisprudenza, i cui lavori già ebbi ad accen- 
nare inclinarono a questa sentenza, poiché la prima ammise il 
sistema della presentanone riservandolo però ai soli profes- 
sori (r); la seconda limitò il diritto di esternare il suo avviso 
al Consiglio della Facoltà (a] le quali due limitazioni ini paiono 
.libili coll'iinportania somma dell'atto da compiersi. 
Ammesso il sistema della pre sentati o ne, egli pare satin ogni 
aspetto conveniente che non ad una frazione della Facoltà, ma 
a tutte sia assicurato l'esercizio di questo ri le vanti stimo i'olcre. 

L'art. 80 del progetto riconosce al Re la facoltà di noinioare 
prescindendo da ogni concorso le persone che per opere, per sco- 
perte o per dato insegnamento abbiano levala gran [ama di sé. 

Per quanto a me sono d'avviso the il Comitato debba mo- 
strarsi poco inchinevole a sanzionare col suo voto un progetto 
di disposizione che uou e necessario, che senta idoneo motivo 
accresce l'autorità del Ministro della pubblica Istruzione e può 
dar luogo ad abusi gravi, ad atti insindacabili di favore, e 
quindi a grande scoraggiamento in lutti che si destinano ali» 
carriera del pubblico insegnamento. 

Per vero, forsecbè per rimeritare un distinto ingegno e col- 
locarlo sovra una cattedra di uno dei nostri atenei è mestieri 
ohe segga giudice della meritata fama il solo Ministro? Foreecbe 
egli è a temersi che non riesca a venir proposta alla firma Reale 
la nomina di un uomo egregio e di chiarissima inconteatala 
fama senza l' accennalo accrescimento dei ministeriali poteri' 

(1) Art. 13 del progetto. - S IV della relazione Mini. 
(S) Ari. 40. Sladii e proposte. 
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bita che percorrono i mezzani ingegni, così è giustizia clic tac- 
ciano per essi le Uggì communi, giacchi ricoire qui la già 
esposta osservazione che non i soli genti in pratica verrebbero 
a profittale di simile eccellane alle regole , ma bene spesso 
anche i mediocri ma astuti, gli introinettcntisi , i faccendieri. 
Ad evitare simili sconci facciasi la legge che a tutti geni'/, e 
non genti, sia facilmente applicabile. Quella che io propougo, 
la presentazione delle Facoltà, è tale , ed anche perciò sotto 
tale aspetto sembrami accettevole. 

In ogni ipotesi l'unico temperamento a cui potrei per av- 
ventura acconciarmi quello sarebbe che il Ministro, il quale 
voglia chiamare all'insegnamento uomini per cui creda potersi 
recedere dalle norme communi invece di aspettare la presen- 
tazione delle Facoltà possa pigliare l'iniziativa e sentirne il loro 
avviso e quello eziandìo della Deputazione sugli studii superiori. 

Riepilogando pertanto il sin qui detto propongo al Comitato, 
voglia scostarsi quanto alle nomine dei professori ordinarii 
dalle norme del progetto di legge -, dichiarare non accettabile 
il doppio concorso per esame e per titoli: non accettabile mai 
C in principio il concorso per esame ; il miglior modo di no. 
mina esser la presentazione d'una terna dalle Facoltà sulla quale 
terna, sentito anche l'avviso della Deputazione, scelga il Re. 

La deliberazione ultima del comitato centrale la quale ri- 
conosce utile il doppio concorso per esame e per titoli per 
giungere alle cattedre lasciò però intatta la questione del modo 
di comporre la commissione (art. 70 del Progetto). 

A tal proposito osserva il vostro Relatore essere soverchio 
il potere che il detto art. lascia al Ministro di comprendervi cioè 
le persone che egli giudichi conosciute per la loro perizia 
nella materia del concorso, in quelle affini, o per l'esperienza 
nell'insegnamento. 

l'are che la commissione dehba nella sua composizione 
presentare qualche garanzia contro un possibile abuso di au- 
torità o falso apprezzamento dei ineriti altrui. 

Si proporrebbe perciò che la commissione debita couipren- 



dere almeno ere professori ordinarli di quella Facoltà in cui 
è vacante il posto. 

Oltrecciié questi sembrano dover riunire gli attributi di 
ìiuonì giudiii, col chiamarli n parte di un giudizio il cui risul- 
tato è l'acquisto di un nuovo collega, si viene a far atto di ben 
dovuto riguardo alle Facoltà degli Atenei. 

S v. 

Dei dottori aggregati. 

Una delle più antiche patrie istituzioni dono i collegi delle 
Facoltà. A seconda perù della diversità -lui tempi se ne mulo 
intieramente l'iudole. 

Risalendo alle più rimote loro costituzioni ci si presentano 
come corpi di persone addette ad alcuna scienza affatto indi- 
pendenti dal potere centrale, ami schivi d'ogni rapporto con 
esso j alieni dal riconoscerne la supremazia, distinti anche dal 
corpo degli insegnanti che lettori chìamavansi, e occupanlisi a 
dar promozioni e gradi nelle Facoltà a cui erano addetti. Do- 
minava in questi corpi l'elemento oligarchico, poiché da prin- 
cipio quasi a ristretta cerchia di persone ristringevano le ag- 
gregazìoui le quali seguivano non sempre per esami , ina per 
nomina {() 

Successivamente, e secondo che il Potere regio e centrale 
li andava fortificando e re gol a lina rido, acquistava anche nella 
direzione del pubblico insegnamento notevole influenza , alla 
quale non isfuggirono ì collegi delle Facoltà. 

Già Carlo Emanuele II , poi la Reggente Maria Giovanna 
Ballista nel secolo 17 avevano alterata la primitiva organiz- 
zazione dei collegi; specialmente Vittorio Amedeo II sul prin- 
cipio del secolo 4JJ diede loro un assetto totalmente nuovo. 
Nominati dal Consiglio di Riforma e approvati dal Re senza 
ingerenza del collegio i Dottori collegiali erano messi a lato 
dei lettori ( professori ) e a questi era data la precedenza — 
Senza ingerenza nell'insegnamento uilìziale essi erano solamente 

(i) Vedi Bona, cit. op., cap. ti. 
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chiamati ad esaminare i promovendi (i). Essetiiial.ssiiua y«\ 
fu la riforma mercè la quale l'aggregazione al collegio doveva 
seguire ostlu-ivatnente per pubblico esperimento (i) e queil' 
altra pei cui 11 prescrive i lettori avessero a considerarsi come 
porte dei collegi dei Dottori (ì). 

Le Costì tiuìoni del 1739 definirono ancora più nettamente 
la condizione dei Dottori colli-gititi col prescrivere clic doves- 
sero all'uopo supplire ai professori (ij) ecol ripetere la disposi- 
none per cui i professori sono teouti essi pure quai membri 
del collegio dei Dottori. 

Le riforme clic con mano vigorosa si fecero in quel turn'i 
nel pubblico nitritili: insegnamento accrebbero lustro e decoro 
al Tor inese Ateneo. I ineinliri delle Facoltà, fossero essi profes- 
sori a dottori, erano altamente stimati, di die ci è testimonio 
Carlo Botta il quale scrive: 

E veramente grande era il rispetto clic si aveva in To- 
> rino ai professori e dottori di collegio dell'Università; leio- 
■ pcraudosi per esso quanto vi era di acerbo, d'aspro e d'in- 
'■ solente fra tanti nobili, armi e soldati (5). » 

D'allora in poi l'i usti tulio ne dei collegi e dei dottori ag- 
gregati andò ponendo sjlde radici in Piemonte, e sempre ebbe 
il suffragio della pubblica opinione. 

DÌ che io penso esser doppia la cagione-, primamente per- 
dei dottore erano frutto di un espei iuu'nlo ililficile sempre i: 
della manifestazione della volontà libera ili colleglli, in scrollilo 
luogo perchè mentre la parola cui imbavagliata dovunque e il 
pubblico disputare vietato per gli ordini troppo ligornsi e 
stretti del regio assoluto potere, ai soli dottori collegiali ib 
permesso di discutere in pubbliche adunarne. 

(I) Dona — pag. 139. 
CS) Ivi pa K . 131. 

(3) ivi pag. 135. 

(4) Ivi pag. MS. 

(5) Storia d'Italia sin» al 1189. Capolago, tal 9, pag. 359 
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Pertanto cosi essendo costituiti i collegi delle Facoltà, ben 
possiamo asserire crune storica verità clic quanti vollero attendere 
a studi! profondi per collocarsi degnamente «olle varie carriere 
unclie solo per la libera professione delle scien/.c; special mente 
poi quanti miravano a diventare pubblici insegnanti , ambivano 
questo posto, e perciò die uomini chiarissimi sedettero fra i 
dottori eoi legisti. 

La stessa legUlazione francese rispellò questa instituiione 
veramente nazionale (i). 

La ristorazione del iHi.j la richiami) in maggiore osser- 
vanza (2j se non die essa era vaiata dalla eccessiva ingerenza 
lasciata al Magistrato della llifo: ina nella designazione del can- 
didato che il collegio era solo riservato ad esaminare nelpub- 

Dobbiamo al senno del cav. Boncompagni la legge attuale 
• i ottobre 1848 per cui all'esame di aggregazione schiudesi 
l'adito non per semplici.' nomimi ilcll'autorilà snpu inre, ma per 
esame di concorso, vero e positivo progresso. 

L'instituiione dei collegi, quale e in questi Stati, fu da 
uomini valentissimi giudicata bella e utile principalmente in 
quanto vale a preparare futuri prafcssuri. 11 magistero dell'in- 
segnante non è né facile, nè breve ad impararsi, e appunta il 
costituire un corpo di dottori a lato dei professori che divi- 
dano in parte le loro funzioni e coltivino gli slessi studii è il 
formare altrettanti professori che possano dei provetti e man- 
canti prendere ulteriormente il posto. 

Io pure penso clic tale sia il partito che si debba ora trarre 
da una ins Litui ione rivelila tra noi e a " cui molto debbe l'a- 
vanzamento degli studii. 

Ora vediamo se il progetto di legge tale sia che permetta 
dai dottori aggregati sperare quell'utile della pubblica istruzione 

La sezione 1. a del Titolo 2. ode! progetto di legge ebe il 
comitato sta esaminando dagli art. 89 a 100 determina il modo 



(I) Dona — Tarlo seconda, pag. 7. 
(S) Ivi pag. 13. 



con cui si giunge al posto di dottore iifjj-rcyato, il loro numero, 
gli uffizi dei dotlori aggregati e i loro diritti. 

Il concorso ó il meno ordinario per poter acquistare un 
seggio tra i membri delle Facoltà. Non sono però ammeiii ol 
concorso che i laureati da due anni, ad eccellono di clii abbia 
titoli riputati equivalenti alla laurea da valutarsi dal Consiglio 
della Facoltà, 

Già ebbe il vostro Relatore ad esprimervi il suo favorevole 
modo di vedere sul concorso per ir a;;;;rej;a/.in;ii ai collegi. 

Al vigore della giovane età nella quale generalmente si 
compie questa funzione conviene questa lotta del concorso ; e, 
come ripugnerebbe forse alla pluralità degli uomini maturi 
l'ciporsi alle incertezze e pericoli del concorso per pungere 
ad una cattedra -, cosi i giovani dottori aderì emano volonterosi 
una occasione tanto favorevole per far mostra non solo del loio 
valore scientifico , ma ancora della agcvoleiia di elocuzione e 
di discussione. 

L'adozione di questo sistema pare tanto meno poter es- 
sere soggetta a dubbi! e discussioni in quanto clic dopo la 
legge 4 ottobre i8.j8 venne attuato negli Atenei del Regno esr 
ne espei intentarono cosi i vantaggi. 

Nulla del pari sembrami presenti ad osservare il progetto 
Dell'esigere come garanzia di sufficiente idoneità per un deco- 
anui di laurea. Egli è per vero impossibile 
j possa in più breve tempo dopo compiuto il corso 
i terminare quegli studi maggiori e di perfeziona- 
mento col sussidio dei quali possa ini inversi a sostenere de- 
centemente l'esperimento del concorso. La legge proposi» i" 
lai parte è simile a quella che vige attualmente, e sovr'essa non 

Forse potrebbe taluno censurare il progetto petclic »1 

nella gcrarcliia dei gradi accademici po«sa nveie II posto p" 
elevato cbi non ebbe il minore, ma non pare ebe pel decoio 
de. collegi nulla siavi a temete lasciandosi il Consiglio Jf" J 
Facoltà giudice di quei moli ebe possano supplire alla laure, 
e puteudusi trovare uomini discinti nelle iciente e da eujinrbe 
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senza la precedente loro laurea, potrebbero ■ collegi delle Fa- 
coltà tror latito e vaolaggio , e fili studi notevole migliora- 
li pure degna ili .■(■i-i ,m rane lj progettata disposizione 

orali e scritti Era opportuno che Ij deposizione di massima t>i 
sanciste ■ .l.i Iti... la» iaodo poi a spellali regolali unti il moJu 
di attuarla. 

C'.ò però clip In tale materia non parmi conveniente si é 
die l'aggregazione lia conferita non dal corpo, ma ila una fia- 
iione di esso, e inolue da persone die s ano estranee alla Fa- 
eolia (lessa a iui trattj-i cb a^L-ri-earc il canil.ilaVo come pie- 
scrive l'art. o,j. 

Secondo il mio avviso il giudizio dell'idoneità di un candi- 
dato ad oh corpo accademie", la sua accettazione vogliono eiscre 
lasciate al Corpo stesse, in primo luogo perdili presenta esso 
tutte le desiderabili garanzie di un buon giudizio; in secondo 
luogo perdiè la dignità e l'indipcndenia dei Corpi, special intuii' 
scientifici, vogliono essere rispettale, e noi saiebbero se , per 
iscrivere un novello inculino giudicacelo non il sulo rorpo ac- 
cademico, ma persone ad esse estranee, 

E nei nostri Atenei e nelle accademie il riconobbe tinqui 
il diritto di elezione e una disposltiouu che togliendo alle Fa- 
colla un diritto finora praticalo senza rontcstaiione le ferisce 
nella loro autonomia non potrebbe essere die un passo retro- 
grado evenir in cattivo senso interpretata. 

Hù m'arresterebbe il solito argomento clic si pone in campo 
per scemare mano mano tutte le ragioni delle Facoltà, il peri- 
colo cioè dello spirito di consorteria e delle esclusive tendenze: 
giacebè io trovo ben più da temersi lo spirito di onnipotenza 
governativa, il quale trapela aneli e in questo articolo colà dove 
dà ni Ministro facoltà di nominare quattro delle otto persone 
die devono sentenziare sul concorso, die non un eccessivo ti- 
more di diffidenza verso le Facoltà, le quali in definitiva con- 
stano necessariamente di uomini clic già sono noti per i loro 
onorevoli precedenti, di persone die , fissamente addette alle 
Università per ciò stesso presentano una garanzia die non voi- 



.Iella. t. gf> ii 
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verno In ijuci giud<iii che riguardano il valore *cicnliGco:taulo 
meno allorché codesta mgercnta governativa offende l'iodipen- 
.lenta de. corpi sc.e.u.fici 11 potere die l'art. 96 del progetto 
accorderebbe al Re pecca per questo lato di eccessivo som W» 

Ognuno di tini minine ut n qual pessimo senso abbiano 
falle nei tempi andatitutte quelle aggregazioni 'per llcgii biglii lti 
a cui di tanto in tanto il Governo, il più spesso a punizione di 
Iroppo liberi portamenti dei collegi credeva di dover addivenire. 
Sebbene io non temerei clic sotto a liberi ordini e col sin- 
dacato delia pubblica opinione si ripelano simili atti di despo- 
tisuio, tuttavia non amo senza necessità vedere Intromessa l'au- 
torità regia in cose e ordinamenti di scienia e di pubblico in- 
segua me ulo. 

Non legittima ai miei ocelli il progettato ordinamento il 
riflettere clic codesta eccezionale maniera di nomina non riguarda 
ebe quelle celebrità el.e l'art. 80 del progetto franca per le cat- 
tedre dalle nonne ge aerali del concorso e el.e per parila ili 
ragione poti ebbe credersi dovei venir ea.ctiouoln.cvle trattale 
anche per l'aggregatrone ai collegi; perocché 10 già eiptes» a 
tal proposilo il mio pensiero quanto all'amniesiiooe alle cat- 
tedre senta veruna condizione il. Ile persone di mentala tara 1, ■ 
dusi pei.colnso un lale interna e pel pome eccessivo che si ac- 
culila al Ministro, e pel pericolo In cui esso stesso può versare 
di veoiie ingannato, né posso mutai d'opinione per ero ebe ri- 
guarda le aggieg.ifiom ai collegi. 

Che poi a giud.iio delle l'acuità si ponti senta esame ta- 
luno aggregare Culi* voiaunoe .11 almeno due lenì dei jultrafi 
panni cosa coaveoieotiuinia, giudici esseodo le Facoltà comp- 
ienti sul valore scientifico , sulla passala carriera di taluno e 
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gionetolc, capricciosa ed ingiunta. 

Quanto al numero dei dottori aggregati il progetto lo l'iene 
per indefinito mentre dispone all'alt. 91 die vi sarà un con- 
corso almeno pei agni anno in ciascuna Facoltà, con elle 

Sebbene lo scopo .. cui mira il progetto, quello cioè ili 
veder trattate in queste grandi lolenoilà e con ijucsli espeii- 
imo ti le diverse materie dell'iinepiiameuto sia lodevole e possa 
partorire per l'avanzamento degli sludii c|ualcln utile risulta- 
mento é perù mestieri avvenire die te si intende di conciliale 
il massimo decoio ai posti di dottori collegati, orni conviene di 
troppo accrescerne il numero. Clic poi sia di troppo accresciuto 
per le progettate prescrizioni non cui chi noi vegga. 

In breve i collegi sarebbero pieni zeppi di dottori e si ri- 
tornerebbe agl'inconvenienti degli antichi collegi del nostro 



accennate nell'animo scritto del prof. Bona. 

Nel i6tì5 essendovi contesa fra i dottori collegiali di legge 
circa il umilerò di quelli ebc dovessero seguitare l« processione 
colle torcine nella festa ed ottava del Corpus Domini, S. A. 
il Duca con Ciglietto 10 giugno i6(>5 lo lissava al numero 

di 5» (.). 

11 medesimo autore accenna die nel collegio dei ^'uui-ti 
dal 1600 al 170ÌÌ [e cosi in 28 anni) furono aggregati 260 
dottori (a); soggiunge, saviamente ad impedire tanta irruzione 
mirava la limitazione del numero dei dottori già stabilita 




,ero illimitato delle ag- 
itiamo dalle autorità 



(1) -Memoria «le, pag. 118. 
(») Ivi pag. 133. 
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netti! nuove costituzioni del 1720 r. la condizione dei ripetuti 
pubblici esami nitori! aggiunta. 

Non temo die anclic applicando la nuota legge astengano 
simili eccessi , ciò non pertanto è conveniente si prereggano 

analoghi e possibili c siano impediti. 

Il posto di dottore collegiate vuol essere fisso e detenni- 
nato e il numero dei dottori secondo la differente condizione 
della Facoltà deve necessariamente essere vario. Sul quale ul- 
timo punto di questione mi pare dovrebbe astenersi il Comi- 
tato eentrale dal giudicare attenendosi ad esternare solo un voto 

Resta che vi accenni ora le f milioni dell'art. 97 assegnate 
ai dottori aggregali. Esse sono la supplenia ai professori, il 
prender parte sigli, esami speciali e generali, e l'argomentazione 
nell'esame di laurea. 

Parini elle questo disposto corrisponda al tulio al concetto 
clic dobbiamo formarci dell'importante funzione del dottore 
aggregalo, quale lo recano la necessità de' tempi attuali e te 
esigenze del pubblico insegnamento. 

Il risuscitare gli antichi collegi dal potere dirigente la pub- 
lira istruzione indipendenti, muniti di privilegi che ricordano 
tempi ed u*ji cosi lontani dai nostri sarebbe a mio avviso un 

Bensì un sistema ben inteso di pubblico Insegnamento 
esige che a lato del corpo dei professori insegnanti sianvi dot- 
tori avviantisi a questa nobile carriera dell'insegnamento i quali 
co II 'aecoiiim una re le loro fatiche a quelle dei professori, sup- 
plendoli all'uopo nell'insegnamento, partecipando agli esami « 
dirigendo le loro fatiche ai medesimi studii formino un vero 
semenzaio di professori. 

Chiamati per lo più nei loro giovani anni a far parte 
del corpo arcademieo gli uomini che per talento e per buoni 
studii si segnalarono nella carriera degli studii universilarii 
contraggono cosi un vincolo strettissimo colla Facoltà 0 cui ven- 
gono aitrilti e consacrano, pria ancora d'essere professori tito- 
lari un opera giovevolissima alla pubblica istruzione. 
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Le di sposi ilo ni progettate nell'art. 97 designano convenien- 
temente questa missione dei dottori aggregali, e sembrami! da 
approvarsi dal voto dui Gomitalo. 

Quando si tratterà in quieta adunanza della Laurea dotto- 
rale vedremo se più con ve niente sia il sistema attualmente 
vigente per cui l'intiero collegio interviene a questo Tinaie esame 
u il progetto attuale clic lo affida ad una Commissione. 

SVI. 

Dei professori straordinarii. 

Il sistema delia legge sui professori straordinari ( art. 101 
a io.{ ) è il seguenti!. Il Ministri! |i\iù ulììdare a professori straor- 
dinari od una parte del l'inirgoa mento ordinario o insegnamenti 
speciali ed accessori. Di regola sono scelti*! professori straor- 
dinarii fra i dottori aggregati e, per modo d'eccezione, anche fra 
persone distinte per integnaroenlo già dato, 0 per opere scrìtte an- 
corché inni appartengano al corpo accademico. La Missione di 
questi professori è tcmpoi'ariLi, dura cioè guanto il corso slesso. 
Il loro numero é limitato da quello dei professori ordinari e 
da quello degli insegnamenti die si datino a titolo uffiziale; 
tuttavia nelle Facoltà dove vi è gran numero dì studenti può 
essere indefinitamente accresciuta. 

Panni che l'economia di questo sistema meriti un voto 
favorevole per parte del Comitato centrale! e ciò per più ri- 
spetti. In primo luogo perchè in ciascuna delle varie scienze 
che si insegnano negli Atenei vi possono essere alcuni rami di 
natura particolare, pei quali, se occorra die siano talvolta in- 
segnati straordinariamente [ al che provvede appunto la facoltà 
clic si riconosce nel Ministro di affidarne l'csposiiione ai pro- 
fessori straordinari), non è però convenevole siano fissamente 
stabiliti nel quadro dei rami, diremo, fondamentali di ciascuna 
scienza , ed eziandio perchè possa talvolta tornare opportuno 
il noo aprire iinuiantinenti , venendo il caso della vacanza di 
una cattedra ordinaria, il concorso; ma possa giovare che ta- 
luno ne sia temporarìainente incaricato; nella quale occasione è 
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giusto che il sia mercè d'un titolo dalla legge riconosciuto. In 
secondo luogo perchè servirà di granile incoraggi a mento ai dot- 
tori aggregali il più fi-eque il trinanti-, e è tra ordina ria me Die anche 
ad altro persone clic si avviano alla laniera dell'insegnamento, 
l'ottenere in questa missione , sebbeu tcmpOraiia , una prova 
della fiducia di chi reggo In pubblica istruiionc In leno luogo 
perchè l'insegnamento teuiporario In taluiodo affidato, col for- 
nire piti favorevole occasione di fai piova di tcìeuia e dottrina 
a coloro che ambiscono le cattedre Ordinarie, porge un nuoto 
metto al Governo pei discoprire i più alti cui conferire all'or- 
coi rema l'accennato ordiiiaiio insegnamento negli Atenei. 

il sistema del progetto iti legge i appunto quello die t at- 
tillilo in Germania, dove l'ulGuo d'insegnanti q nati di tre gradi 
ronipooesi cioè degli insegnami pinati, dei professori straordi- 
nani, dei professoii ordinarn,e si fa ••• . secondo Tabi' 
l,t.i di cui si diede piova, dall'uno all'altro uffino, talché il pei 
sonale dei professori ordinar ii mercè questa combinatone tra- 
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apporsi a quf-lu eccessivo e t.ilvolia j>ciic«lo>o poteie dtl Sh- 
uiitroi e questo limite sarà quello slesto ilio il Comitato cen- 
trale già adottava lutorno alla questione medcsiinti già trattata 
per la scelta dei profes-uu oribnani , cioè l'a>nso firforerole 
della llepul-iiione sopra gli stud.i. Secondai iameiile n>i è anno 

.1, „o,i,.,;.iie in jiiui.e K.i.ul'.j pi,, , ii ,., ii, e di slud-.-1'U i ( -i.n-i- 
profcisoii stiaoidinan vorrà . scostandosi cosi dalla legge ilei 
numero in generale prescritto pari a quello dei professori or- 
dinarli, sia inopportuna e pericolosa , inopportuna, perché già si 
provvede a qualunque esigema di servilo pel pubblico insugaa- 
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menlo quando dal Governo si può disporre di tanti protettori 
straordinari quanti sono gii ordinarli ( i ); pericolosa , perchè 
simile facoltà può diventare in mano al Ministro un meno di 
largheggiare di favori ai tuoi benevisi, e nulla più. 

§ VII. 

Digli insegnanti a titolo privato. 

Il capo V del titoli. II del progetto di legge degl'insegnanti 
a titolo privato i, teut'omlira di dubb.o il più iuipoilaote di 
tutta quetta parte .lei progetto, poiché ci ti propone uo co,..- 
ululo abbandono delle patrie tradì ti ooi , ed un ri volgimento 
lutale negl'ordinamenti della pubblica istruzione. IV. vero, 
laddofe secondo la legge vigente per conseguire un grado ac- 
cademico il quale schiuda l'adito alle raiie cartiere sia guier- 
native ebe ili liberali proiezioni «nno una Decessila, non die 
gl. .'«mi universitari, gli »'"''" compili oei recinti tiessi degli 
Atenei e tolto i prof<->4oii dj| duerno nominati , secondo il 
progetto di legge i torsi ufficiali non saranno prù obliligator.i, 



[irivjlo nrgl'Atenei. 

Il Ministr o, sentita la deputatone sugli studi potrà anche ac- 

(IJ Dopo la discussione .li questo tema in seno al Comitato, mi si 
accertò che il sentii dello panilo dell'ari. 10.1 del propelle: Il laro 
HMmrro in cioicunn l'araitn stnà lUnitutn d« i/urlln tiri pru/iwin inci- 
sori che vi tono addetti, e ila quattri titilli Insrijntimi ufi r/i« in coerenza 
dell'uri. 70 l'i pounno ener dati a Ululo uflìtinif: non sìa quello che 
servi in parto ili 1)3 so al ragionamento su esposto e al voto ilei Comi hi In 
che cioè sì possano nominare altrettanti professori ordinarìl quanti or- 
dinarli no ha la facoltà; pia invoco sia clic por quell'insegnamento che 
è aflidalo ad un professore ordinario non si possa nominarne uno slra 
ordinario. Quando tale sia il conccllo del legislatore parrebbe non sia 
espresso in ni"<li> iiljlu'l.iirr.a chiaro. Alligni modo sii*iis1riv!>i>t>n> 
sempre nel resto ronlro il progcllo lo obbiezioni falle sul secondo motivo 
espresso nel lesto. 
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cordare questa facoltà alle persone contemplate nell'articolo 
8d del progetto, cioè distinte per opere, scoperte o, pergià dato 
insegnamento : di più, chi non sia in tali condizioni potrà giun- 
gere allo stesso r*u ultamente -mercè un esame. 

In presenza di questo progetto che mira ad attuare una li- 
mitata libertà d'insegnamento, si sollevano le questioni le più 
importanti per l'avvenire del pubblico insegnamento nella no- 
stra patria. Esse si riducono, a mio avviso, a queste. L'insegna- 
mento ulfizìale esclusivo quale il recano gl'ordini attuali vuol 

come debbesi interpretare la libertà d'insegnamento, e i capi 
di legge del progetto corrispondono essi al vero concetto che 
dobbiamo formarcene ? 

Sebbene non solo il comitato centrale ma l'intiera società 
siasi già manifestata proclive ni principio d'una temperata li- 
berta d'insegnamento non sarà yerìi opria perduta il poiff io 
campo in modo sommano Je laginin fondoinentdli, sona le qua'.' 
le diverse opinmni s'appoggiano. La gravità della que.tione, 
l i «omnia sua delicatezza pei chi e in carica d'ufjiziale inse- 
gnante e i precedenti del comitato e dello società fauno uo» 
legge al vostro Relatore di restringersi alla suddetta sommaria 
esposizione delle diverse sentenze e ile'inotm io fui s'app'.^'ai'' 

Facendo capo djlla opinione conservatrice degl'ordini attuai' 
vale adire dell'insegnamento officiale eselusivo, a sostegno d'essa 
s'invocano i seguenti principiì. 

È ad un tempo diritto e dovere del sociale potere di provve- 
dere colla sua azione costante alia sicurezza comune, vegliando 
a che gl'individui non abusino dt'lla loro libertà c così nun nuo- 
cauo altrui. Su tali basi riposano i limiti che general mente si 
pongono dal potere sociale al libero escrciiio delle varie profes- 
sioni. In ragion ilei pericolo gravissimo in cui una sconfinata 
libertà nell'esercito delle professioni diverse porrebbe e nella 
persona e nelld sostanze i cittadini, 1j autorità ri dileguili.* j ■'- 
rauzie di dottrina e di scienza a chi intenda d'abbracciare simili 
professioni. Queste medesime garaijiie ritengonsi come impre- 
teribili condizioni d'idoneità a determinati pubblici ufiìii. 
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Codeste garanzie o possono consistete unicamente in esperi- 
menti merci i <|uali si faccia prova di sufficiente sapere, ovvero 
s'estendono all'obbligo di frequentare per un tempo dalla legge 
determinalo le scuole aperte dallo stesso potere. 

Questa seconda garanzia non altrimenti die la prima è in 
diritto d'esigere ìl sociale potere se la prima non gli paia suffi- 

Di vero si potrà egli affermare con elementi di prova sicura 
che i giovani avviati alle varie carriere siano siti alle mede- 
sime colla sola prova degl'esami , i quali anche ordinati con 
severissime nonne sono pur sempre un fatto transitorio 1 La 
scienza di che ha diritto lo Stato ili assicurarsi è il portato del- 
l'istruzione ; dunque per necessità logica lo Stato non dovrà 
solo fjir procedere ad esami, ma dare un'istruzione. Al quaht 
diritto e dovere del potere sociale corrisponderà ne' cittadini 
che ambiscono un detcrminato grado riconosciuto nella società 
l'obbligo di frequentare le scuole governative. 

Le conseguenze dell'istruzione della gioventù sono cosi rile- 
vanti per t destini delle nazioni che bene si potrebbe affermare 
dimentico de'più vitali Interessi della patria quel Governo che 
non la dirigesse. 

L'uomo tale in generale diventa quale lo formarono in gio- 
vinezza i suoi maestri. 

Dovrassi dunque permettere che questo magistero si grave 
con troppa facilità si possa legalmente assumere? S'avrà ad 
ammettere che regni in cosa di tanto momento una concorrenza 
quasi commerciale (necessità della libertà d'insegnamento), o 
non sarà piuttosto vero che l'istruire la gioventù sia una ma- 
niera di nobilissimo sacerdozio, a cui i Governi colla più grande 
prudenza e colle potabili garanzie chiamino le più degne per- 

Le quali cose , oiservasi, sono cosi conformi A vero che, 
buona parte di coloro medesimi, i quali ripugnano all'esclusivo 
insegnamento uftjiialc tono del pan ripugnanti ;illa liberta d'io- 
segnamento sconfinata ; la quale è considerata come una vera 
rovina. Pertanto se quasi da tutte porti viene riconosciuta la 
necessità d'una qualche cautela, tanto Tale che essa sia compiuta 
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r. che il gravissimo uffizio di professore sia conferito estimivi" 
mente ila chi veglia all'interesse di tutLi. 

L'unico assunto grave ed impreteribile die tncumbe al Go> 
verno, quello è di scegliere gl'ottimi fra i dotti ad iim^iiaiv. 
A ciò fare, il Governo (in special modo io paese libero) ba mille 
facili meni, nù deesi temere che non riesca. 

Ora, ritenuto questo fatto della ottima scelta del professali 
dal Governo, niuno ragionevole motivo si può opporre al loro 
uffizio esclusivo. 

Codesta gravissima quistione dai propugnatori dell'esclusilo 
potere insegnante ufficiale , è pure trattata sotto il punto di 
vista degl'interessi politici e nazionali. 

A quel modo clic dalla riunione di tutti gli studenti in un 
corpo solo e sotto la guida degli stessi insegnanti s'avvalorano 
i sensi di patriolismo e, accomunandosi, rendonsi vieppiù potenti, 
per lo contrario lo sminuì lamento di questa si vivace parte 
della nazione serve a snervare le foric nazionali, e appresta 
molte armi ai partiti. Chi dubiterà ad esempio, ebe l'insegna- 
mento delle sciente sociali, delle giuridirhe specialmente, delle po- 
litiche, quello della filosofia, lasciato in libertà si possa alterare 
nelle sue Fondamenta, e invece di pn-senture alla . i ed ■ «tiene 
dei giovani la sene dei piuicipn fu ni la me u tali incontestati delle 
sciente, siano un vero inganno e si faNino concetti veri delle 
sciente elementari in un in te rette di partilo ! Nulla eivi di pi" 
delicato della gioventù, ed è sommamente improvvido quell'or- 
dinamento sociale , il quale inverc di garantita dal pencolo 
delle sinittre tendente e impressioni (le quali diventano poi «■ 1 
■ emediobil! nel lenu.lu dee,!" anui vini,), invece di farla vivere, 
diiemo, nella placida e salutare atmosfera della vcia icienw 
permetta che possa andar in balia de'capi di partiti politici, i 
quali vadano i affjimnandola a seconda delle esigeniedella fanone 
a cui appartengono. 

l.'approvaiiu:ie dei programmi e la lortegliania indiretta del 
Governo snelli' sui liliei i insegnanti, pan ebbe a chi segue l'o pi- 
li ione che espongo insufficiente garanzia contro simili mali ne- , I 
cessarla conseguenza della libertà d'insegnamento. 

A conferma di questa osservazione s'invoca l'cspcricnw dei j t 
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. i '.. dove e adottala la liberta .i insi 'giwiui in «leu ni dei 
■juati ■ palliti, mauiroaracote gli avversi ai liberi ordini, e iq 
pccial modo una cocnpagoja ecclesiastica troppo lamusa, usu- 
fruttaiono largamente a Iure prò' questa liberta il' insegnai e, 
tinto cb« è ami dubbio te meglio airavaiiiauieuto delle scienze 
ebe al progresso >b queste tal. ohi abbia stivilo la snvrajdetta 
l<ber(a. 

Sujjgiongesi ebe forse a questi pericoli mirava il londaloio 
•Iella nostra costitunoiie allorché provvedendo a tutu Ir liberta 
tem-va perii allo sdentici della libelli d'insegnai e, e ciò seb- 
bene in molli statuti sia essa espressamente assicurala, dal dir 
Ovvio, diteti, il dedurre non essere stata niente sui il concederla. 

A tolorii die seguono il sistema dell' insegnamento esclusivo 
governativo non sembrai!" opportuni né adatti alla specialità 
del caso i geuerali principil sulla libertà della sneiiia, sulla sua 
siguoru illimitata, e superiore agli -teso Governi, sull'incompc- 
tenia in generale dei Governi in tali materie: i quali prìncipi! 
costituiscono altiettaoii argomenti in prò' della bbeità d' io- 
Innegabile è la verità delle d<-tte ma stime, te di esse io gc- 
nenie si vaia ragionando, poicbé chi venisse dicendo che la 
scieoia debba cndc esclusivamente governativa , die i soli 
distributori di essa .iano gli uomini del Governo, direbbe cosa 
.idicola ed u.siuda. iU la qu.stiune non consistendo io questi 
termini generali ed a Doluti, ed occorrendo invece di dicidere 

fissioni , per r-onierire gradi nconOiciuti nella società possa 
impone li Raranna della fr eque o tallone di corsi deinentan 
nelle varie scienze dati con ogni possibile cura ed esattezza, 
dii risponde atTeriuat iva niente non dite cosa né tidicola né 
assurda, ma che aon, per le ragioui disc ir se superiormente, 
giusta l'avviso ili molti, è asse usatissima. 

In definitiva per la scelta Jei maestri della gioventù, dai 
fauton del libero insegnamento »' io te a rie di surrogare ai pro- 
fessori officiali scelti dal potere sociale quelli di libera scelta 
degli duini. Oia questi alunni si sogliono cosi erigere m giu- 
dici opportuni in sì difficile scelta, e quando essi, minorenni 

Munivo, i 
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quasi tutti, ! chiariti inidonei ad ogni atto Iella vii furile 
e politica agiranim sciolti e padroni ili sé in materia si deli- 
cala, e quando l'erroie corainesio una volta non ammette pii 

La li." ■ : ■ della stiema poi li i 
le regioni Hi essa elementari , e può pene li a rido on 
•noi latini f*c«**i abhatidonar-i alla libertà drl suo giudiiio: 
ma in tlii ' ■ la '■' ■ prime nnnoni . un conti aswnso il 
sottenere, possa esser libero mentre all'incontro deve per ire- 
ccMila Imparare quei veri elementari e quella sola parte di 
ifienia che non è soggetta a scria discussione. 

Per ultimo (In parteggia per l'esclusii-n officiale insegna- 
memo considera |* rondinone dee.li stessi ufficiali imegnanli e 
reputa poro gr-neiovi. poco giusta la legge, la quale permrlie 
• lie chi arrà consumala liuona parte della iui vita nell'adrm- 
M in mi . de' suoi doveri di ratt<-dratico abbia a troersi adii 
stessa (ondinone di un insegnante :i titolo pi nato , il qmle 
sebbene cominci I* sua cimerà puie colla conci la none giorv 
mie i' col uiagfiioi buo potrà far, crime si suol dire, ennror 
rema a rln Ita potuto rttere e l pesto fu suo maestro tentando 
di disertargli la «cuoia, nel che talvolta forte riesca mercé 
migliori Ibi'iodÌ, ma il più spesso con maggiore apparenta e 
nuli» più. 

Quanto al dirr che coitesi.! concili rema i necessaria per tcnetr 
svegliata l'attiriti dai professori titolari e perchè si ronoieaoo 
i rari ingegni ■ cosa che do eli! nun è amico della Ir beiti ih 
inseeuamento si mea ricisauienle. I precedenti dei profetimi, 
d sentimento del loro dovere, la garanzia della pubblica stampa 
sono altrettanti ruotiti a credere che saranno conosciuti anebe 
sema il libero insegnamento gli uomini meritevoli dell'onore 
del pubblico insegnarne oto, e che, una mila scelti al!' uffiiie. 
faranno convenientemente il debito [ora. 

Quoti uomini distinti e degni di sederi- tulle cattedre tirili 
sero forse ignorali per tutto il tempo io cui, rome ancora ih 
presente, mancò la liberta rt' miegn.inienlo ' La stoii.i iiupii- 
nale narrerà che malgrado il vino intrinseco dcll'a-soluti'ni'' 
fatlo per tutto corrompere, e. tolte poche eccedo ni, i professo"' 
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Queste, ««uUon m'appongo, sono pre*>oa poco le ragioni 
» cui l'appoggia Ij prima delle opinioni die io enumerava al 
p ti 11 ci pio. 

Opposta a questa è la sentenza ili eli i ripugna .il concetto 
dell'esclusivo insegnamento governativo, ma gli oppositori dei- 
poi non si accontenta di questo limite posto alla facoltà' d'in- 
segnare , ma la concepisce libera nel più ampio senso della 
paiola Ijiìtoilié cliiuiiquc se ne sentii capace possa offrirsi alimi 
insegnante privato. 

Tratteremo in primo luogo della prima sentenza: la quale, se 
pur non la sbaglio, si appoggia ai seguenti motivi: 

Strana pretesa quella è dei Governi civili d'imporre (la soli 
tu scienza e per inezia di quelle persone le quali abbiano ad 
esclusione degli altri lutti la loro fiducia ncH'insCgnarla : non 
hanno i Governi civili supremazia sulla scienza, ma ha scienza 

Per indole propria le elucubrazioni dell'umano ingegno sui 
vaiii rami dello scibile sfuggono all'azione del potere e vivono 
di liberi ii, All'ombra di essa si svolgono le forze dell'umana 
intellettiva potenza e se ne forma il patrimonio delle varie 

Ciò posto, in f*Uo di scienza e di diffusione della medesima 
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quale debbe essere la missione del civile Governo? Quella ili 
farsi protettore di ogni pili acconcio meno a lui uopo, ili valer» 
dell'azione sua efficace e potenti; per dotare il paese di ottimi 
inslituti, non mai però quella dì arrogarsi di dare esplosivamente ' 
la scienza, e tenersi per autorato a giudicare addottrinati iol ' 
quelli che seguirono le lezioni di governativi maestri e non degli ' 
altri. 

0 si guardi la presente quistione dal lato di chi vuole ad- 1 
dottrinarsi in qualche scienza, o In si consideri in viltà di chi 
abbia intendimento di farsi altrui maestro, il diritto degli uni e ; ' 
degli altri viene sempre leio col sistema dell'esclusivo insegna- 
mento governativo. Dittati! ognuno in forza della propria indi- 
viduale libertà è io ragione di rivolgersi a chi reputi migliare 
fra gl'insegnanti: il Governo non può inspirargli verso i maestri 
governativi quella fiducia che fesso non abbia, e se ciò nulla- 
mene non tien per valido che lo studio fatto sotto la costoro -I 
direzione, e cosi costringe a seguirne esclusivamente le lezioni, 
emerge uu'oppiessione tanto più incomportabile in quanto che 
debbe in fatto di scienza ed istruzione ogni cosa fondarsi <ul 
libero giudizio d'ognuno. 

Rispetto poi agl'insegnanti anche più tirannico e ingiusto c - 
il potere che Diega facoltà d'insegnare a chi se ne senta capace. 
In ciò eccede esso evidentemente i limili naturali della sua 

La ragion d'insegnare in definitiva è una conseguenti di 
quel diritto al commercio delle idee che è un portato naturale 
della uuiaua personalità, tanto che la resimi Ode che reca l'inse- 
£usiiiento esclusivo governativo, viene ai| estere la lesione d'uoo 
dei primitivi diritti degl' individui intelligenti c liberi. 

InUieniolvesiilditalto d'esclusivo insegna inculo governati'»' 



In un monopolio a favore di certe persone, di certi determinili 
ordini di pei ione. Ora nulla più ripugna ali* equità naturale e ai 
principio d'eguaglianza davanti alla legge, che il monopolio. 




S3 

d'uno stesso principio, quando una se ne ammette non vi lia 
ragione per rigettare le altre: e per tal modo la Uberto di discus- 
sione, la libertà di stampa, l'inviolabilità delle persone e del 
domicilio producono per ineluttabile complemento anebe la 
libertà d'insegnamento, e ciò sebbene l'espressa menzione di lei 
manchi nello Statuto. 

Non niegusi. so^i untesi, .iti un Governo regolare il diritto di 
assicurarsi del grado di scienza sufficiente a chi voglia esercitare 
professioni, o aspiri a pubblici uffizi, ma forse die per giungere 
all'esercìzio di tale potere nell'interesse collettivo della *ocìelà é 
necessaria mente richiesto che ad un corpo solo di persone li 
restringa la facoltà d'insegnare, che si costituisca cosi un vero 
privilegio a tutti gli altri odioso; forsechè non bassi sufficiente 
garanzia nel richiedere in chi voglia insegnare le prove d'idoneità 
dando opera per tal maniera ad escludere dal delicato uffizio 
gl'inetti; foracchi non basta che con ben regolalo sistema di 
esperimenti ordinati e diretti dall'autorità vengausi a dimostrare 
le idoneità alle professioni e ai pubblici uffizi ? 

À che monta che Tizio abbia appreso le matematiche, ad 
esempio, presso il maestro eletto dal Governo o presso un li- 
bero insegnante purché sis pronto n dar palesi e concliiujenti 
prove del suo sapere ? 

Se aon che codesta grave quistioue é poi speci* I menta trat- 
tata dai (ju;ori del libero insegnamento io vista dei progressi 
delle *ciemr e del miglior amento nel pubblico iusegnamenlo, 
«Ile quali cose, gimta il loro parere, contribuirà grandemente 
l'azione dei liberi insegnanti 

11 t'inUma dell'esclusivo indegna meuto ufficiale non può non 
produrre rilassatezza nei pubblici insegnanti e perciò scadimento 
delle scienze. Quale potrà essere la spinta ad un professore 
officiale (il cui posto gli è garantito dalla legge per tutta la vita) 
a mettere nell'adempimento de' suoi doveri tutto lo zelo di cui 
sarebbe capace? Nissuno; poiché la sua scuola è la sola ricono- 
sciuta, ed è giuocoforza che seguano le sue lezioni gli alunni 
che aspirano a quel determinato grado a rea demi co, poiché non 
ha a temere il professore che la sua sala sia disertata quand'anche 
altri la stessa materia esponga forse meglio di lui, e chiami 
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Né gli interessi del corpo insegnante uilizialc, nè quelli ben 
più importanti che politici si appellano, possono all'attuazione 
di questo sistema formare il me nomo ostacolo: nou i primi , 
perchè nel sistema <li libertà d'insegnamento pervengono per 
necessità alle cattedre ordinarie uffizioli uomini di abilità 
si provata e di fama sì stabilmente conosciuta ebe raro è temer 
possano una conto nenia per la loro estimatone rovinosa, perché 
la libertà d'insegnare essendo uo beneficio per tutti, ne segue 
che essi possano approfittarne dando oltre il corso obbli- 
gatorio corsi liberi, non spregevole fonte ad essi di lucro, 
e quando auche 1' interesse individuale dei professori ne an- 
dasse alcun poco di menu , ciò però inai non potrebbe im- 
pedire quelle provvisioni che sieno di generale vantaggio quale 
sarebbe il libero insegnamento: non i secondi perchè la liberti 
è rimedio a se .stessa e le intemperanze delle fazioni e dei palliti 
non vogliono già combattersi con mezzi illiberali qual'é il monopo- 
lio nell'istruzione, ina eolle stesse anni che le libere istituzioni 
profferiscono, di modo che se ■ retrivi si valgono della facoltà 
d'insegnare per far pi'opi.-[i>:i l.i gioventù ai loro principi! cor- 
rompendone il cuore e falsandone l'intelletto, chi appartiene 
all'opposta scuola, e Inalila il viver libero e civile questa stessa 
libtn in faccia sci vice a formare la gioventù a sensi nobili e ge- 
nerosi, all'amor della patria, u quello di temperata libertà e ad 
istruirla convenientemente nelle varie scienze. 

Coloro però clic stanno per la sentenza che ora cercai di 
tratteggiarvi subordinano la facoltà d'insegnare alla impreteri- 
bile condizione della idoneità in chi si assume tale assunto. 

inondamento di tale i esitinone i ti casi ocl generale piin itu 
di diritto , non poterti l'eseicitio di un diritto qualuuqm- secoli - 
sentire se non a chi ilniiosti isi tapace d'esercitarlo: seoza di 
che il diritto può e>i>teie potenzialmente ina nou è atluahile . 
Dal clic consegue rhe ai ilotfi estenua Iiuei>t<- spelta il dmttu 
d'insegnare 

11 poteri- sociale poi pell'ìater ette collettivo della Società e per 
impedire che gli inetti occupino il posto e le funzioni dei buoni 
a scapito della gioventù studiosa clic ad essi si allidi può e deve 
accertarsi coi mezzi più acconci se le condizioni di capacità 
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concorrano in coloro din all'uffizio' d'insegnanti si destinino, 
fi questa l'unica azione restrittiva die si possa accordare in 
l'atto d'in segna meri lo al potere sociale. 

Secondo i principii sin qui esposti, è, tome già accenna', 
concepito il progetto di legge. Tolta di mezzo l'esclusiva in- 
gerenza del Governo nel dare l'insegnamento universitario e 
ammesso in massima d principio die ai capaci è schiusa la vÌb 
del pubblico Insegnamento. Idonei riconosce la legge i prolu- 
soli ordinarti, gli shaordinarii e i dotto" aggregati, cui dipien 
diritto .pitta la facoltà d'insegnale. CI" sia già Hìatintitiin» 
per meriti anlmon ovreio per c.ame idoneo si dimostri ani 
pur esso ragione di liberamente insegnare sebbene no» fatta 
parie del corpo accademico. 

L'ultima opinione die occorre di accennare al Coinilalo t 
quella die più largamente concepisce la libertà d'insegnare, e 
fondandosi appunto su tutti i ragion a me ri ti Mirra esposti li spinsi' 
più avanti e udii riconosce al potere sociale ragione alcuna di 
accertarsi della idoneità di taluno a falla da professore. Si lasci, 
dicesi, al giudizio del pubblico il definire In capacità di un cit 
tadÌDO ad adempiere le parti di professore : se sarà idoneo iwà 
nell'ade in pie ri? l'uffizio suo il conforto della pubblica opinione e 
di accorrenti alla sua scuola, clic -.ira di. ci tata nel caso opposta. 

Il sistema die a lato dei professori riconosce gl'insegnanti 
a titolo privato non può appellarsi libertà vera d'insegnamento 
ina è libertà imbastardita, è anzi amplia/ione del monopolio il 
favore di certe detenuiminate persone oltre i professori delti 
uffniali, perciocché sono esse tutte all'uffizio di professori au- 
torizzati dal Governo col solo divario die altri di essi retribuisce, 
altri no, il dio non è di sostanza in tale materia. 

Quanto all'interesse sociale collettivo e alla missione di IuiiIj 
che ba il Governo, dicesi esservi a sufficienza adempiuto co» un 
buon sistema di esami per chi ambisca un grado accademico. 

Quando la Società è assicurata dal risul lamento di espcri- 
menti regolarmente fatti clic le persone che agognano un grado 
universitario ne sono degne è assolutamente inutile che. oltre al 
costringere il condidnlo a queste prove, gli si voglia ledere Ij 
naturale facoltà di scegliere a maestro obi più gli talenti, 
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Pertanto, mentre si trova consonoalla missione di incivilmento 
e progresso die ha il sociale potere, che non solo ti siano in- 
stituzioni pubbliche d'insegnamento, ma abbiano ad essere il 
più possibile perfette r quasi normali si opina però elle ni un 
vincolo assolutamente si possa impone agli alunni circa la scelta 
dei professori. 

Ecco, se mal non m'apposi, quali siano le opinioni più di- 
battute in questa questione clic di tutte quelle relative al pub- 
blico insegnamento è fuor di dubbio In più importante. 

Il mio divisamente nell'cporvi le poche precedute conside- 
sazioni quasi a commento òli cadmia delle varie opinioni non fu 
die di tratteggiarle, poiché ad esaurir la materia che occupò 
uomini insigni le poche forze dell'ingegno mio sarebbero state 
insufficientissime. 

10 sarò pago a sufficienza se col richiamale a]]» vostra me- 
moria alcuna delle precipue ragioni delle tre esternale sententi 
atro potuto alcun poco agevolare al Comitato centrale il suo 
definitivo giudizio. 

§ vili. 

Delle guarentigie accordale ai membri del Corpo Accademico. 

11 pensiero, benefico e giusto ad un teinno, di sottrane i 
professori alle conseguenze degli aibitrii ministeriali, di fissarne 
stabilmente la condizione di modo che al pari dei membri del- 
l'Ordine giudiziario siano essi inamovibili, vai quanto dire non 
si possano ad arbitrio licenziare, ma unicamente per commesso 
mancamento e colle forme tutelari d'un giudizio, questo pen- 
siero che già attuatasi nella legge i, ottobre 1848 (art. i5] 
per assennata proposta dell'egregio cav. Buoncompagni, viene 
ora piò ampiamente sviluppato nel Capo VI del progetto di 
legge (art. ira e seg.) . 

Posto per base della legge il principio che la qualità di 
professore ordinario e quella di dottore aggregato sono perpetue, 
il legislatore cercò di (issare con precisione (e panni vi sia ri- 
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uscito) i casi uei quali si potrà promuovere contro un prolcssoie 
un giudizio di sospensione o rimozione, clic tali sono le pene 
coinini nate a chi cìhÌj uhi previsti mani irnienti. Codesti casi sono: 
l'aver per atti contrai'» all'onoro incorso la perdita dulia pub- 
blica considerazione ; l' aver coli' iuseguameuto e cogli sciilii 

tato di scalzare i principi! e le guarentigie die sono posli 11 
fon lamento della costituzione civile dello Statai l'avere infine 
malgrado replicate ammonizioni persistito nell'insubordinazione 
o nella trasg regione delle leggi e dei regolamenti concernenti 
l'Università (art. li 3). 

I giudici di'! il progetto ili legge costituisce per Jecideie 
sulle colpe imputate ul professore sono i membri della Depu- 
tazione sovra gli ntudii , aggiuntivi due delegali della Facoltà 
cui appartiene l'imputato, pari al medesimo, in grado, e nominali 
dal Consiglio della facoltà. 

Non occorre 1 accennare die è falla all'incolpato facoltà 
di esporre quei mezzi tutti ili difesa die giudici» di suo inleteise. 

II sistema della legge di clic ora feci un cenno sommario 
riposando sui priucipii rici ni di rigorosa giustizia non possono, 
a senso mio, non essere approvati. In un solo punto sembrami 

membri della Facoltà cui appartiene l'imputato siano chiamali 
dal Consiglio di facoltà come aggiunti alla Deputazione. 

Se intese il legislatore di accordare coll'aggiunta di que- 
sti membri una maggior garanzia all'imputalo in tali persone 
clic pei la specialità dei loro studii, pei la analogia del l'uffizi o, 

apprezzarne la condotta, sarebbe pur mestieri che questa ga- 

diventi per il numero troppo ristretto di due membri chiamati 
al delicato uffizio di giudici del collega accusato. 

Senza propone alcun numero fisso sarei perciò di patere 
essere quello di due in sufficiente e doversi accrescere. 

Né parimenti ravviso conveniente die la scelta se ne faccia 
dal solo Consiglio di facoltà. In cosa si delicata evvi necessita 
die ì membri della Facollà dilaniati a giudici d'un loro col- 
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Jega abbiano In fiducia dell' intiera Facoltà, ne 5ii.n0 cioè di- 
rettamente nominali. 

Le progettale dispu.-iiioui riflettono i membri del Corpo 
Accademico. Ma il progetto di legge riposando tutto sovra una 

ilere all' insegnamento persone estranee al Corpo Accademico 
[art. icy, 1 io del progetto], era pur mei tic ri clic si prevedessero 
i possibili trascorsi di questa classe di insegnanti e, occorrendo, 
venissero pur essi a pena opportuna assoggettali. 

Mal non si appose il legislatore considerando che la con- 
ditone necessariamente precari» di questi insegnanti non esi- 
gesse le stessi filin i utijjic rhr pei nienilii 1 del Coi po Ali udcinii'u 
reclama il loro grado accademico fissamente stabilito. Perciò, 
quasi come in cosa dipendente dall'ordinaria aiuminislrajionc 
e sorveglianza del Bellore, egli riceverà i reclami che occorrami 
farsi contro questi insegnanti e, sentito il consiglio della facoltà, 
procurerà presso il Ministro i necessarii provvedimenti [art. 
118). Tuttavia poiché i liberi insegnanti non appartenenti al 
Coipo Accademico riconfermati tre volte nella facoltà d'inse- 
gnare sono pareggiati ai Dottori aggregati (art. 1 1 1), così a loto 
favore prescrisse il legislatore per necessaria conseguenza una 
maggiore garanzia ([uando 'i tratti di togliere ad essi la facoltà 
d'iiiiegii.nu, cine l'obbligo di sentire in proposito la Deputa- 
tone sugli Sludii. 

Fra le garanzie che la legge deve necessariamente assicu- 
rare ai membri del Corpo insegnante importantissima è quella 
della collocazione a riposo. 

il progetto (art. 1 16) non prevede che la malattìa e l'età 

collocazione a riposo. Nel che parmi soverchiamente severa la 
|eg?e: perocché il solo lungo trascorso di tempo speso nell'in- 
sguarnenti) indipendentemente da cagionevole salute 0 da a- 
vanzata elà ben può stabilire una benemerenza del professore 
•• valergli i riguardi dello Slato. Senza nulla proporre di pre- 
ciso in proposilo sarei però d'avviso che con giustizia potrebbe 
invocarsi un nuovo articolo di legge diretto a stabilire che i[ 
lasso di detcrminato tempo formar debba titolo sufficiente per 
la collucaiiotie a riposo. 
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fini lesto non é ad omettersi rlie il progetto migliora, a 

front.' della legge alloalo-cote vigente, cioè delle RR. CC. ( 
ilei 11. Itiglieli» ii dircmbre iKli, la conduioDe dei proftì- 
viti, (il i fui dir |.. " i al tempo determinato per accordare le 
I eosioni di riposo. Per u ro le RR CC per l Umtumi al Ut I, 
*t 5 accordavano, dopo i [ anni di seiviiio, in ragion di -<■>■•■ 

piogeno min iu ipiett.i liiiutaiionc , tanto dir, anche dopo podi, 
.unii di ter min |d che è eminentemente giusto} colui mi teli- 
gano meno le forie può es-ere posto in ripoio. 

Le .-J.il.- UH. CC e il R Ciglietto determinano prro lo 

■o i annua costituenti- l.i giubilatone, cmr eolle pcime ac- 

i orda t; atti li me ij drllo «ti pendio r le intiere dutnbutioni comr 
Dottori cnllfd.it., .ci secondo provvedimento dopo i piimi il 

ni. in d. servizio si dispone ci. e ogni >. accresca la prn- 

«■une di un ventottesimo. I ■ . dopo vestono anni la pennone 
.1. lipoio d.vei.i.i eguale allo stipendio, «aire le propine di 
Dolton aggregati Forte uri piogeno di legge non li rUcoDtn 
simile dispos jionr . perché fon. mi debba materni dello legef 
lien.-role tulle filili-.' aiinni dee,b impiegati titoli. 

Mull.i parati presenti a notare il progetto per la parte in 
■ ni a rtn risonili all' uffino secondo i casi assicura dopo io 
anni di ewrcin-.o l'eme'ifrito dopo soli io anni il grado di 
j.mfessoie o dottore aggregato unorariv 

F.d è pure degna di appinvanotie, sicon<e quella clie tende 
a stringare vieppiù i vioroli die passai debbono tra i protei- 
lon oidinarii e ■ dottori .igrrgali, la ...... die ,r, (atolli 

jd un professore ordioano die nnunrii sll'urTirio di assumere 
la • | ... I * ■ di dottore aggregato. (Art. 1T7). 

S ix. 

Degli sl'tdcnti e ikgti uditori. 

Il progetto di legge ammette un doppio ordine di (tudenti, 
I" studente propriamente detto, e Vudìtore. I primi sonn gli 
-tudenti oiid'mo iure, perciò vengono ammessi agli 
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dono semu più dei diritti lutti e dei privilegi lanciti a loro 
piò dalle leggi e dai regolamenti. La qualità di studente noti 
si può acquistare die all'età di mini 17 e mediali te esame di 

L'uditore poi è la persona ammessa ai corsi senza previo 
esame. Non altrimenti l'uditore potrà passare alla e tasse di 
studente e subire gli esami delle Facoltà die col sottoporsi al- 
l'esperimento sovradelto della a in unissi aut. 

La prima quistione che il progetto presenta in questa pal le 
a risolvere è se sia a no conveniente la proposta di ricono- 
scere due ordini di studenti introducendo l'elemento, ignorato 
sinqui, del semplice uditore. 

A primo aspetto potrebbe a tale innovazione ostare il priu- 
cipio dell'uniformità in chi si addice alla eariera universitaria, 
il quul principio e evidentemente leso da cliè gli A'enci si a- 
prono non ai soli e veri studenti, ma a persone la cui voca- 
zione non si trova ancora bastali te ni e 11 le provata. Può questo 
parere un sistema dì mezze misure , può dirsi pei avventura 
ebe la condizione degli uditori, qual è fatta dalla legge, riesca 
troppo incerta e dubbia. 

Inoltre chi per prova conosce come nel novero dei giovani 
che frequentano gli Atenei pur troppo evvi sempre una parte 
di negligenti e di coloro che vanno ad aite prolungando i ri- 
spettivi corsi co 11 'ornine etere i loro doveri, e specialmente col 
non subire gli esami prescritti ha farse ragione di temere che 
il creare gli uditori altro non sia che favorire l'inerzia di questa 
classe di giovani con loro danno, e con grave scapito delle ris- 
pettive loro famiglie. 

Ciò uon ostante panni che codesta inmivazione sia da 
accogliersi in applicazione sempre dei principi; della massima 
libertà possibile che debba la legge lasciare ai priviti. Scelga 
ognuno la via die meglio intende possa giovargli; perciò se 
alcuno brama essere semplice uditore non deve in ciò incontrare 
l'ostacolo della legge. Purché i gradi accademici non si confe- 
riscano che a chi dia le opportune prove di idoneità (ed a ciò 
provvede a sufficienza il progetto], il legislatore dev' esser pago , 
arando fatto quanto esige la ragione del pubblico bene. 
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\.i .;■ ■ < In- l.i iliibljiLiu nella scella definitiva della cu- 
nei* non r «empie i!j jifiiB ni a unititi ili ii « [iuta bili- negligenti 
c,f .'■ uui molte mite pr un'Ilio portilo nel l'io Ir resi» delle bui- 
);lii- ibe «i [io, vi differii r d'alquanto l'cuiuc d'auime-tione. 

Se it.< quetlo lato nulla perciò cn'ì alluce ad impugnare il 
pinzetto ili legge ben per tv rondai lo panni ila rigettarti iti 
quella paite dir non permeiti- a cbiccbeilia di «timor-te li 
qualità ili iludi-nle eli- dopo aier compiti i 17 anni. 

Non ignaro ebe in molti Atenei coti t pei legge «tabi I la. 
> be 11 allega .1 uMIegno ili questa piogetlala dupnsuione etvrir 
mettìcri clic ^b itudii delle: Facoltà vadami intronandoti, Il ebe 
nun è sperabile m possa Ottenete talto da intelligente a suf- 
fìcienu ttiluppa.tr: so elle al guadagno di affrettai le «rie 
carriere 11 piefi-rine ila motti clic » ipendi alquanto 1111 gjr or 
tempii negli slmili filo (olici e enti n nlardi il mngiilero , obi!' 
pei Ini guita ti abbiano giovani ben prepatali al culto delle 
tcienie tpeciali. Ciò nuli amanco tuli- quett. ragionamenti non 
tineono, a tento mio, il principio inviolabile dell' eguagliami 
datanti alla legge, secondo cui non panni ebe per la -■ 1 
ragion dell'eli imm ittica -i pollano con g! Ottilia letpiogere Ja|b 
sturbi [.elle varie Facoltà coloro clic p u i tot topo oendoti agb 
etami di aniinesiione d inottiaiio la loro idoneità. Nulla vi hi 
In natura di attoluto nel sento pi en>o della parola e infinite 
et tendo le varietà defili esteri di ogni genere, peiciò anche 
nell'umana famiglia icorgi-ti ad ultrr intorpidirti l'intellcttu, e 
ttilupparii a tteiitn le facoltà >ebbene nano avanti negli «orn. 
me. lire all'oppottn la t veglili lena d'ingegno fa «I ebe rallini 
tebbenc giovanitiiiiu, ad ng-n pn'i maturo -Iodio [rovinìi acconci 
Quale tara pertanto d grave motivo per cui U legge ti ioni 
porre in eootraddiunne colla naturale condiiiooc di costoro 
levandn uri insormontabile bariieia alle loco carriete' None 
questo ad un tempo una colanone patente dn priucipii di 
.■>■■-, e ad un tempo un grande «cntaggio meolo *t (•lOiacitU' 
d'ingegno fervido ebe aminoti intiapiemlono 1 loro ttudu 

Mei titolo .1 ■ piogetto di cui ora è ibtcnrtu lopo Ir r- 
uminata diipomiooi intootransi gli obblitrbi pecumarii ebe la 



legge impone agli studenti ed uditori, V immatricolazione noè 
e le tasse per le iscrizioni ai corsi. Il primo onere giù icrmin 

segnenta della progettata libertà d'insegnamento. Secondo i 
principii sui quali questa riposa ogni professore deve ritrarre 
maggiore o minor prolìitii iblti: retrihn/.imii degli studenti a 
seconda del maggior o minor numero di essi che ne scelgono 
la guida e l' ammaestramento sema distinzione alcuna tia gli 
insegnanti a titolo uffitiale e quelli a titolo privato. Novello 
mezzo è questo di eccittamento alla attività e zelo d'ogni pro- 
fessore. Riuscendo ad aver molti alunni non solo ne va pago 
il suo amor proprio, ma ad un tempo si va migliorando la 
condizione sua finanziaria. 

In tal modo leggiamo nello scritto dell'egregio mio col- 
lega prof. Melegari (i), la vivificante concorrenza lia potuto 
stabilire fra i primi [profewiri oiditiarii) ed i secondi (profes- 
sori liberi) sull'arena scientifica sema ingenerare bieche pas- 
sioni, nè dissidenze fuori della cerchia speculativa, maturando 
copiosi frutti d'ogni guisa agli uni e agli altri, e gloria e forza 
morale alle loro terre. Questa lotta nella quale l'interesse ma- 
teriale ha una certa parte, non diminuisce in nulli la dignità 
dei professori: la mercede libera dell'opera intellettuale co- 
rona e non deprime questi nobili operai del pensiero. 

Provvidamente la legge esime con queste lassi' i cinvani di 
fortuna ristretta purché distinti per ingegno , per diligenza e 
buona condotta. Provvidamente pure per un ben giudo riguardo 
ai professori i quali abbiano un corso litui tato di persone e 
per il tempo ad esso assegnato si stabili che i tre decimi della 
tassa vada in riserva per essere tra essi ripartito. (Art. ia8). 

Dell'opportunità di questa tassa non occorre discutere es- 
sendo essa, come già toccai la conseguenza necessaria dell» 
libertà d'insegnamento, base di tutto il progetto. 

Non mi è però posiibile di omettere un' importante os- 
servazione ed è die la condizione pecuniaria degli studenti e 
delle famiglie loro non potrà non essere grandemente danneg- 

(t) Sludii e proposte ecc. pat; si. 
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giala Hai triplice onere dell'immatricnleiioiie, rie. diritti dVumi, 
r della Ia»j rjuand' anclie 'tucu* nlen^aw nella somma * 
L. M ogni cono. 

Egli c certo dolerti che .1 uuovo .ulema da «ti mollili 
tifiioniMinim Molti Mi mi vantaggi vada pei i .1 modo reilrin- 
tendo Ir age.oleue clic per patte delln Stalo (accani adle 
patrie leggi Muqui 4i gì oiinì avviati alle vane carriere, e die 
lj istmi ione supcriore rubina par necessità ImOucnii dell'i- 
m.ocrnia pecuniaria. >è a quello grave danno potrà ipeutx 
npato dalla disposltion.- >o»ia accanata che dupema dagli 
oneri suddetti coloro die (araono dottare di no a ernie io 
giailo di pagare l'iiiiiiiairicolanuae r la lassa, pei occhi: anche 
per tal modo si verrà ben» a sollievo delle famiglie prive il! 
patrimonio, ira unii ti raggiungerà lo scoro di alleviale i poi 
delle (ami» li e |c molte tono in l'ienionle) di mediocre ioiliui 
Un' ultima itilpotmooe è puri a ootai n quale sooiegneai» 
della libertà d'ini egeamente ed è la (acuità (atta ■.■! alunni 
di rpgoia.e ' 'ordine dei toro >tudn. La libertà d'iuegoaintota 
prtuio gli insegnanti rc-j pei necessità pan I - : ». «ti incili 
impara e purché li esaurisca l'intieio programma dalla Ugge 
fittalo il tempo e l'opportunità dei vani studi ti laiciauo al- 
!■■>. ■ degli aluoni iteiii 

[I legislatore però saviuioeole previde il caso in cui alcuni 
cotti particolari per modo poi «ano, ioti debbaao 

stabilirli io via obbligatoria pei uno stadio determinato del 
corso. Ad etempin tutti i corsi introduttivi 1 il. diverte F» 
rolla non possono non compirti ebe oel primo anno tenta di 
che oon se ne raggi ungerebbe lo icopo. 

D'altra parie il legislatore tenia por vincoli alla boeri* 
degli aluooi, convu però delle gravi cooteguenie die tono 
a temerti da un d. «ordinato sludio delle tarw materie, da ai 
i ornigli di Facoltà d mandato di (ormare un piano de limai» 
a lervue di guida ai rispettivi alunni pei (aie un' ordinili 
ripartii mor dei loro studi- 
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§ X. 

Della laurea dottorale e degli esami che vi ti riferiscono. 

II Capo 8 del progetto di legge tutto s'aggira sul sistema 
di e s (ieri meli ti clic lo Stato esige da chi volendo insignirai della 
laurea dottorale acquisti la legale idoneità all'esercizio di profes- 
sioni determinate e a certi pubblici uffizi. L'ingerenza governa- 
tiva in fatto di pubblica istruitone essendo essenzialmente giusti- 
ficata da cudesla necessità, tifi governi di stabilire una garanzia 
contro i molti perìcoli cui soggiacerebbero t privati se l'esercizio 
delle varie professioni fosse affatto libero e tutti fossero egual- 
mente consideriti idonei ai pubblici uffizi, egli è perciò palese 
ebe somma è l'importanza della legge colà dove stabilisce i prin- 
cipiì regolatori dì questi esperimenti, e die vuoisi in questa parte 
tenere come il necessario co ili pie n tento dell'iutiero sistema. 

L'economia del progetto di legge è il seguente: a conseguire 
la laurea dottorale in alcune delle Facoltà delle Università del 
Regno occorre il superare uua doppia serie d'esami, gli speciali 
ei generati. I primi corrispondono ad ogni materia insegnata per 
qualunque tempo e qualunque sia il numero dei professori ; i se- 
condi si aggirano sovra tutte le materie che si espongono negli 
esami speciali, e consistono in una composizione scritta, in un 
«sperimento verbale, e in una disputa scritta liberamente dal 
candidato sovra un tema da esso scelto e su test scelte pure da 
esso sulle materie dell'insegnamento avuto. 

1 temi tanto per gli esami speciali quanto per ì generali sono 

numero degli esperimenti è rieonsciuto materia di speciali rego- 

Gli studenti possono a loro talento regolare l'ordine dei loro 
esami con che però non possano mai subire gli esami generali 
prima di aver superati gli speciali nè essere ammessi al terzo 
degli esami generali senza aver superali i due altri. 

Quanto al gludicii degli esami e alle discipline che ne stabili- 
senno la forma il progetto di legge ammette i principi! fondainen- 
B mi ita. ■ 6 
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(ali, 1 della pubblicità degli riami, 3 della individualità dei me- 
desimi. 3 del giudizio dato pet commissioni di esaminatori: 
queste commissioni sono composte, quanto agli esami specilli, 
per regola, di tre giudici, cioè del professore uffiziale deLl'ia- 
segnainento intorno a cui seguono gli esperimenti (ad esso è 
pure affidata la presidenza della commissione]; e dì due altri 
membri l'uno scelto nella Facoltà, l'altro fuori del corpo acca- 
demico fra gli insegnanti a titolo privato o fra le persone riputiti 
più abili a tale uffizio. Le commissioni poi per gli esami generali 
constar debbono di,sei membri oltre il preside, tre dei quali vo- 
gliono essere scelti ira gli insegnanti uffiiiali, gli altri tre 0 fi» Ì 
membri delle Facoltà che non sono incaricati dì un insegnamento 
officiale 0 fra le persone clic quantunque estranee alle medesime 
saranno in concetto di esperle nelle materie dell'esame. A queste 
commissioni presiede il Preside delle Facoltà. Per quanto speli» 
all'ultimo degli esami generali dispouesi che per le argomenta- 
zioni a farsi si aggiungano ai giudici quattro dottori aggregati. 

I coosigli delle Facoltà designano i membri delle commis- 
sioni da scegliersi fra gl'insegnanti officiali : il ministro designa 
gli altri. Occorrendo di provvedere senza indugio per la supplenti 
si ricorre al Rettore dell'Università e in sua assenta al Preside 
della Facoltà. 

La commissione al line di ciascun esame si ritira e previa di- 
scussione sul merito dell' esame approva il candidato 0 lo ri- 
manda a fare più diligerle preparazione (articoli i3o a i4* 
del progetto). 

Delle progettate legislativedisposiiionisinqui sommariamente 
accennate alcune sono la conseguenza necessaria del principio 
della libertà d'insegnamento ammessa dal progetto e non pos- 
sono essere oggetto di discussione, salvo in quanto lo sia lo stesso 
generale principio dal quale emergono. Non cosi di molte altre 
disposizioni le quali ai concepiscono possibili, qualunque sia il 
sistema di Insegnamento, o si adotti cioè la libertà 0 si man- 
tenga l'esclusivo uffiziale insegnamento. 

Riferisco tra le prime questi dueorgauici precetti, 1 l'intiodu- 
liuM degli insegnanti a titolo privato fra i giudici degli esswi, 
31 la facoltà (asciata ai giovani di regolare l'ordine dei loro 
esami. 
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Per ciò che spetta alla prima dì queste disposizioni ovvio è 
l'osservare die le la legge ammette la concorrerla fra gli inse- 
gnanti e distrugge l'esclusivo uffizio dei professori nominati dal 
Governo non può sema conti addizione palese a questi solamente 
riservare l'uffizio di giudici sull'idoneità degli alunni ai gradi ac- 
cademici; l'idoneità all'insegnamento riconosciuta dalla legge 
implica per necessità l'idoneità a recar giudizio sul merito degli 
alunni a conseguire i gradi accademici. 

Ma v'ha di più. La libertà d'iiisegamento stabilisce per neces- 
sità una concorrenza tra i professori uffiziali e gli insegnanti libeii. 
Da questa nobile gara che viene necessariamente a nascere tra 
l'uno e l'altro ordine di insegnanti sperano i fautori del libero 
insegnamento trarsi nuovi e validi elementi per Va vantameli to 
degli studi. Ora non si potrebbe con giustizia disporre che un 
ordine di professori (cioè degli uffiziali che pur sono pari in faccia 
alla legge ai liberi insegnanti) sia esclusivamente chiamato all'im- 
portante uffizio di giudicare pure esclusivamente tutti gli alunni, 
e cosi tanto coloro che seguirono i corsi uffiziali quanto gli altri. 
Miuno poti ebbe difendere questi giudizi dalla presunta taccia dì 
ijualche parzialità. 

All'ineontio se una giusta parte d'ingerenza venga nelle com- 
missioni d'esami riservata agl'insegnanti liberi, non potranno essi 
muovere sull'imparzialità di giudizii ai quali presero parte la ben- 
.bé l, S n,„„ (,). 

La cosa procede appunto per tal maniera in quei pani dove 
regna la libertà d'insegnamento. Basti a tal uopo invocare l'e- 
sempio del regno Belgico dove la legge organica sulla pubblica 
superiore istruzione dispone die gli esami pei gradi seguano 
avanti una specie di tribunale detto Jury che siede in Bruxelles; 
a membri di quel corpo seggono sette persone di cui due sono 
elette ugni anno dalla Camera dei rappresentanti, due dal Senato 
epl Regno, e tre dal Governo (a). 

(i; Vedi Melegarj — Slndiì e proposte pag. St. 
fi) Art. 41 della legge 97 7bre 1835 riferita da rlolhombe - Élal da 
l'inslrncu'oo aup. en Belg., pag. 1006. 
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Il progetto di legge mentre per la collaiionedèi gradi accade- 

cominissioni persone estranee al corpo accademico , conserta 
però ai membri delle Facoltà la prepondera nia, componendo in 
guisa le commissioni che la maggioratila ne sia da essi formila 
(articolo 139C r4o).H quale progetto di disposizione non èadire 
quanto severamente sia slato censurato da coloro i quali nei corpi 
accademici altro aoa ravvisano che retti di «ecebi « tarlati editino» 
.ittcrrar si oramai totalmente con colpì rigorosi, licuri. All'accesile 
ammalalo immaginatone di rotestoru un professore dell' tinittr- 
tita non può presentarsi sntt'allra forma qualunque da coltila 
infuori di un uomo mediocrissimo nella soenja , inrido di 
quella depli altri, geloso mante nitore dei privilegi del corpo» 
cui appartiene, affatto staiionario nel culto rielle stime mentre 
tulln progredisce intorno od esso : quanto poi alla condotta 
degli esami, pedante, servo alla lettera delle sue scritture, talché 
fuori di queste il tetto sia onlla e su quelle esc I usi sa mente, 0 on 
«ui n.ultainenti generali del progresso scientifico restriuga gli 
esperimenti degli alunni. 

Non è meraviglia se, partendo da questi dati si venga alla con- 
cliiusione, che Ir eomrnUriotii composte in maggiorami da ue 
mini di tal tempra non presentino garanzia sufficiente per 
giudiiii assennati ed impaniali e si bramino perciò altramente 
composte. 

Qualunque possa essere il giudizio che altri rechi ari 
corpi accademici, 0 per troppa leggerexin, □ pel veiio adat- 
tato si facilmente da taluni di profondere ingiurie e inde- 
centi sarcasmi sovra ^istituzioni che furono sinqul il decoro 
della patria e sovra uomini in generale chiari per dottrina, ' 
benemeriti per resi servigli, o eziandìo per più ignobili fi"'- 
certo è però che se il governo reputava giunta l'opportunità di 
dar vita alla libertà e alla concorrerla nell'insegnamento aupt- 
rinre collocando professoli liberi a lato degli insegnanti uJl' "rfii 
d'altra parte il suo decoro stesso, e la ragione. di vero ''W* 
pubblico gli ìmponevnnn di veder modo che nelle comioi' : l>ln 
d'esami gli insegnanti a titolo uffiziale non venissero soven-' I» 11 
da coloro che sono stranieri ai corpo accademico e cosi non 0< 
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E per veto dovendosi alla fin lint tra gli uni e gli altri 
giudici accordare ad alcuni la preponderanza, perché mai mentre 
sorebbesi niegata a coloro clic contano molti anni apesi nell'in- 
segnamento, clie subirono molle piove ed espn mitiih, die sono 
(ingoia mielite atti a tutti gli uflizii di insognanti e cosi pure a 
quello degli osami, e già godono di meritala l'ama si accorde- 
rebbe invece a cld o è io sul cominciare della suo carriera, 

vergato negli esperimenti e lotte accademiebe? 

Non è forse scopo della legge col creare la libertà tem- 
perata d'insegnami- [ito, :iiiiicliè di mar nocumento alla costitu- 
itone dei corpi accademici, di rendei la invece più vigorosa talché 
i professori ordinarli abbiano ad essere gli uomini i più cele- 
brati e distinti nei rami d'insegnamento clic loro sono com- 
messi, e le scuole univi tsilaiie (.cuoio-modelli ì Ciò pusto, quale 
inconsegu'nij ovrvlihen presentata I . legge se poi nella com- 
postone delle commissioni gl> insegnanti ufficiali fossero 

i vano II ripetere il bisogno di garaotia contro lo spiniti 
di corpo, i timori ebe Ij naggiorauaa conterrai a ai prò fuso ri 
ordinarti fij i giudici, renila illu.ona U potenza dsll'eleuicnto 



(1) Lessiamo nel rapporto del prof. Melcgari già più volte citalo 
questo parole : nelle propnsizioni che ri tono preuntole a quitto ri- 
spetto li i aunto in mira di non scalzare V influenza direttiva che li 
£ rotula auicurare alF Università sovra tutti i rami del tuo inrejna- 
menlo. Le comminimi inranno perei» formale in maggioranza nel 
corpn ititi ditene Facoltà e vi avrà tempre il ptimo pojio il prefa- 
tore nodalmente incaricato def fi mejna mento little materie intorna a 
mi vocerà retami. la facoltà lasciata al Minittro di inlrodurre in 
quitte commistioni un elemento estranea all'Università i una guaren- 
tigia per impedire lo tpirito di corpo di dominare nelle medesimi. 
Coti in quelli giurì icientifiei il doppio giudizio della teienza libera 
e della jcìcnsa priti/eoiaio offrirà alla pubblica opinion* ed al go- 
verno un «ritmo conveniente per apprezzare l'andamento generate 
degli stitdii miwrtitari — Stadii e proposte pag. ii. 
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di libertà che ti vuole introdurre : imperocché quand'anche ad 
assicurare negli esami tutta la desiderabile lealtà, l'impaniai ila 
e la giustizia noi) fossero bastanti la rettitudine ordinaria in per- 
aonc rivedile di si dignitoso pubblico uffìzio, ed il giurbilo stello 
del pubblico clie interviene sempre agli esami, esulerebbe por 
sempre il sindacato di quei giudici rhe non appartengono al 



scritta dal progetto mettere ovanti ogni più valido motivo eh > 
Tenga in appoggio alla loro sentenza ed evitare cosi qualunque 

Giusta questi principii ravviso pure degna di lode la pro- 
gettata disposinone , mercè lo quale negli esami specialità 
presidenza delle commissioni è devoluta al professore ordinario 
della materia, sovra la quale s'aggira l'esperimento, siccome a 
quello che le più valide ragioni debbono indurre a reputare di 
quella materia che forma oggetto del suo insegnamento più 
profondo conoscitore. 

La seconda disposizione del progetto che è. essa pure udì 
conseguenza necessaria della libertà d'insegnamento sta nella 
facoltà concessa ai giovani dì regolare l'ordine dei loro esami 

Che sarebbe la libertà d'insegnamento negli insegnanti st 
non inchiudesse la libertà di studio negli studiosi? E postala 
libertà di studio per necessaria e legittima conseguenza conviene 
lasciare la libertà agli alunni di sottoporsi, quando lo credauo 
più conveniente, ai varii esprimenti che la legge prescrive pel 
conseguimento della Laurea dottorale. Il legislatore ne 11' ad olialo 
sistema null'altro richiede che una determinata «rie di «lp»- 
rimenli, lasciando alla cura e alle tendenze degli studiosi tosi 
il governo degli studii per cui vi sì preparano, come il tempo e 
l'ordine secondo cui hanno questi esami a subirsi. 

Una doppia restrizione a questa libertà pnrrebbemi potersi 
ciononostante introdurre nel progetto onde, sema offendere il 
generale sistema dello legge, ( ' eviterebbero però gravissimi 
inconvenienti. 

In primo luogo mi è avviso che pur lasciando in libertà 
ai giovani l'ordine con cui vogliano essi subire lutti gli esami 
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speciali, tuttavia si possano obbligare a subire ogni anno al- 
meno un esame. 

L'esperienza dei tempi in cui non erano i gioisci obbligati 
ad un annuo esame, ma solo agli esami dei gradi ^Baccalau- 
reato al primo anno. Licenza al quaito e Laurea all'ultimo) 
ba da lunga mano dimostrato quanto per la condotta degli 
studenti sia pericoloso il francarli dall'ubbligo d'un annuo esame. 
La imprevidenza troppo naturale in tale età e la tendenza 
alla dissipatone e all'ozio sarebbero combattuti dal pensiero 
dell'esperimento obbligatorio al termine del corso. Ed è ap- 
punto per tali gravi motivi che gli antichi regolamenti erano 
slati modi Reati nel senso ora spiegato con ih ul lamenti favo- 
la secondo luogo sembra logico c di più conforme alle 
stesse prescrizioni della legge die in ogni Facoltà gli esperi- 
menti sulle materie d'introduzione agli studii speciali di tutto 
il corso siano fatti per obbligo nel primo anno di cono ap* 
punto per quella stessa ragione che indusse ìl legislatore [art. 
119) a stabilire che per alcuni corsi particolari i regolamenti 
possano limitale negli studenti la libertà di distribuzione dei 
loro ttudiì. Gli esami d'introduzione inanellerebbero adatto di 
scopo se venissero rimandati alla metà, o peggio, al termine dei 

Sinqul di quelle deposizioni del progetto le quali discen- 
dono dal principio dulia libertà d'insegnamento. Le altre ebe 
il progetto contiene sono di tal natura da conciliarsi ottima- 
mente («ime notai più sovra) con Qualunque dei due sistemi si 
trovano ora m discussione, l'insegnamento cioè esclusivo o il 
concorso dei liberi insegnanti coi professori uffizioli. 

Essi sono le seguenti: la specialità degli esami e in ragion 
dei candidati e in ragione della materia, la divisione degli esami 
in due categorie speciali e generali e la pubblicità di tutti gli 
esperimenti. A questi principii panni si debba accordare pie- 
ni ssi ma adesione. 

Le commissioni non debbono procedere che all'esame di 
un candidato per volta. 

L'esperimento cui si sottopone chi aspiri ad un onorevole 
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grado accademico tuoi essere solenne c serio: uè tale potrà 
estere se non segua tutto l'ecaioe in faccia a tutta la commii- 
sione; per tal modo sì avrà un giudiiio, non isolatamente degli 
individui componenti la commissione, ma del corpo stesso dei 
giudici, e versori sul complesso dei saggi dati dal candidato, l'er 
lunga pena nei nostri Atenei yli esmni furono dati isolatamente 
da cadun professore senza che l'uno foste menomamente a parte 
del dato mi un altro tanta ebe amiche veli etperinieati 

pareano risi altrettante confessioni auricolari. La votanone com- 
pie Iti «a era necessariamente il multato e l'occou amento delle 
.... .. l'Hi ■ né costituiva perciò un giusto tritata del 

risulatu complessivo degli tt udii fatti. >ulla mi parve rasi più 
nicchino e unii degno della gratili delle prove die lo Stalo 
può e deve esagero da clii aspiri ai gradi atcademiii. Il eoo 
trario sistema, il solo logico e conveniente, che io okooe l'a- 
roltd fu ilo d'ora attuato riceve ora una novella sanzione ge- 
nerale emerita perciò appiovanooe. 

Logico pur auro presentali il tu teina della spcc'rehU 
esami quanto alla materia, imperocché il dover rendere conto 
in un «linciarne speciale di ciascuna detei minata materia induce la 
m -essilo di studi! compiuti sulla mede. ima, agevola negli studiali 
la facoltà di geocralitiare, invece che una sola materia suddiiisa 

fraiionamenln delle materie intano a contiderare la icieoia nel 
suo complesso, a raggrupparne in un iol tutto i vnrli rami, onde 
per necessita gli studh dehbono riuscire imperfetti e maocanti 

Non ignoro die in ciascuna tcienla li presenteranno di l»h 
materie , le quali tperialmente pei la loro vastità sono della 
massima difficoltà a bene afferrarsi nel I complesso e ad 
etpnrti io un solo esperimento. Ma il vigore delle menti gio- 
vanili supererò questi ostaroh, e, te la difficoltà degli esperi- 
menti le obbligherà a più severi e (orli studi i, ne profitti 
le future generaiioin 

Questa medesima 01 serti rione della somma loro difficolta 
si potrebbe per avventura presentare contro gli esami general' 

E taluno potrebbe l'orse indursi a temere che o i giudici 
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stessi sopraffatti dal pensiero dello eccessivo sforzo che si ri- 
chiederebbe agli alunni per superar tali prove le rendessero in 
fatto troppo facili, e coi) venisse a mancare lo scopo della 
legge, ovvero, nel caso contrario, richiedendosi a giovani stu-' 
denti esperi nienti superiori alla potenza delle loro menti si coni- 
La gravità di queste obbiezioni è tale die me ne stetti 
lungamente dubbioso se dovessi proporre al Comitato centrale 
l'approvazione o no di questa parte della legge 

Dopo i più maturi liticai cmisiiierai clic quand'anche il pro- 
getto in questa parte avesse a ravvisarsi tendente ad introduce 
un sistema di rigoie sinqul inusitato nei nostri Atenei, ciò non 
che un male , avesse anzi a tenersi per una felicissima inno- 
La facilità negli esami incoraggiò sinqui di troppo la gioventù 
ad abbracciare le carriere universttarie e detrasse grandemente 
alla dignità e al pregio dei gradi accademici. Fu deplorato l'ecces- 
sivo numero di laureati in ciascuna Facoltà i quali poi con 
pochissimo corredo di dottrina da un lato, c con molta iin- 
pazienra dall'altro di ottenere una condizione sodiale corri- 
spondente al grado riportato diventano un vero peso alla so- 
cietà, un imbarazzo ed una molestia ai Governi. Coloro i quali 
spesero le loro veglie a suggerire quanto possa tornare utile 
alla vera causa del progresso non si stancarono dal segnalare 
questo vizio dell'attuale nostra società ed hanno insistito ed 
insistono sull'urgente bisogno di diradare il numero degli stu- 
denti delle Facoltà per vedere per contro accresxersi qurllo degli 
addetti «Ile scuole tecnologiche acciocché la pratica applicazione 
delle icienie- fisiche, chimiche, e ma lei natiche il generali t ti ogni 
giorno maggiormente e si ladano i .iccogheiulo tutti i flutti di 
cui sono capaci le aiti e le iodiuttie nelle quali l'eia piccole 
ci esibisce l'aspetto di tanta vita e di tanto movimento. 

A raggiungere tale scopo di incontesiaia utilità quale altro 

veramente seni e difficili a superarti gli «sperimenti unnersi- 
tarii? Egli è oramai tempo che la uo>tra gioventù studiosa, 
comprenda che il corso universitario uoo deve esser più l'oc 
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.. . .1 di far dimoia sIU espiale per goderne gli egli e i cu 
cari per alcuni anni col tolu peao di consacrare poche setti- 
mane di lavoro piecipilato e di itudii indigesti per superare le 
prove annuali e oulla più. Devono i uoslri alunoi readersi capaci 
die il corso ■ tempo di prove strie e di gravi fatiche: ebe ooo 
bastano itudii r ed imperfetti tu disparate materie ed 

esperimenti latti u . ... n ■ e senta legame gli uni cogli altri 
a ptocurare l'ooore di gradi accademici iniqui leggermente »(• 
cordati, ina dir e Minili (aulente mestieri che si (tudimo le rane 
sciente nel loro complesso, clie se ne rannodino con opportune 
siatesi le spaine Già. K a questo scopo sono mirabilmeale ac- 
conci gli esami genciali quali vengono proposti dal progetto 
di legge. 

Le Ione degli aluom con maccheranno a tal uopo. E mi 
ralule e quasi tu larolosu il partito che Irar si può dalla potenti 
intellettiva della gioventù sol ebe cut venga accoociameute 

clic tentata con buooi meni di coltivazione tenderà il cento pei 
uno, L'cspeiienta di molte utitunooi le quali imposero gravi 
obblighi di studio a giovani dell'età io cui si frequentano gli 
Atenei viene a sostegno della mia eOeiuiaiiooe {■) Che te nella 
schiera di coloro ebe iotrapreodooo i corsi universitari'! di tali 
re ne avri che dod reggouo alle piove rigorose e a metà caio- 
in un abbandonano l'assunto buoo piò ue arreni per la società 
stessa cui esai sarcbbeio stati d'inutile peto col tempo e pei 
loro stessi i quali di tal manici a taraooo distolti da carriere 
sn cui oon avrebbero ebe mescili naroeote iiuicilo. 

Ci) L'no degli laalilott io cai ai meoifesla meravigliosa la potetti 
delle ninni giovami* 6 fa tcuola pofilrrnira francete- l. certo che 
slodli falli da qoel giovani ebe poi formano il nerbo dei corpi spedsli 
dì quella si fi nomala armata e denli iinrt*»» n civili .'ri Governa ' ■' 
della massima grani». Ciò più tolte mi veoae affermato .1 ■ no egregia 
mio amico dir per la sua froqoeole diianr» a l'erigi, per le toe co' 
gnuionl. per la sua qualità ili membra dell' Intn In ( conosceva ippoo 
Ima le cote di trancia, cioè dal cav Halleu Bonafoui, la coi itoiu» 
tara perdila fu, come una arave sciagura, deplorata da qoaoll oooraoe 
la dottrina coogtnota col retto e nobile sentire, le doli dell' iogegoo 
accoppiate elle più (ielle aspireiicmi d'ao cuor oobile e generoso 



U pubblicità degli etimi tutti, altro dei generali principi! 
tu cui è basato il progetto, è pure sott'ognì aspetto degna di * 
approvai! une e di lode. 

Per vero quella pubblicità che è l'anima dei governi, dove 
è riconosciuto il diritto della nazione a governare se stessa, che 
costituisce il miglior meno di sindacato verso chi esercita il 
potere, a quel modo die è prescritta rigorosamente in quasi 
tutte le assemblee , specialmente poi nei tribunali, deve pure 
accompagnare quelle solenni prove ebe ai danno dai giovani 
avviati alle carriere universitarie. Aucbe a questi veri tribunali 
ebe giudicano della dottrina e degli studii della gioventù deve, 
ognuno che il voglia, avere accesso, e, aprendoti le sale degli 
Atenei, è mestieri che il pubblico alla sua volta giudichi i giudici 
dei nostri alunni. 

Mentre pertanto per gli adotti motivi trovo il sistema 
d'esami che il progetto contiene logicamente ordinato e tale da 
dover dare buoni (rutti crederei però utile due leggiere mo- 
dificazioni. 

In primo luogo quanto ulte in ter roga tio ni verbali anziché 
il sistema dei temi estratti a sorte parrebbe più giusto e atto 
a produrre giudiiii ben calcolati quello per cui sì lascia al 
professore la facoltà di spaziare nelle interroga rioni sovra tutta 
la materia. Adoperando in questa guisa l'esaminatore può ape 
volmente formarli un giusto criterio augii studii fatti dall'a- 
lunno, e sulla sua dottrina, mentre allatto fallaci possono tor- 
nare gli esperimenti quando essi versino unicamente sui temi 
dalla sorte designali sovra i quali quando accidentalmente si 
trovasse in imbarazzo di risposte uno studente il quale pos- 
sedesse convenientemente le altre parti della scienza si vedrebbe 
con poca giustizia esposto al pericolo di essere mal classificato 
dalla commissione. 

Tanfè, che mentre il Regolamento del 1846 negli studii 
giuridici nell'Atene» di Torino aveva introdotto l'acceonato ai- 
stema, edotto il governo degli inconvenienti che seco traeva 
l'estrazione a sorte dei temi lo modificò recentemente con par 
tiale deposizione (R. Decreto 13 maggio i853) in questa parte. 

Io secondo luogo allo scopo di conservare maggior decoro e 



Digitizod t>/ Google 



7G 

iT' con contenente solennità l'ultimo degli esami gene- 

' tali, ed per rendere i i.. ■ .. olle tradittooì più antiche 

dei Dosili Atenei limili agli un ili molti «liti (i) parrebbe eoa- 
fdiientc clic l'esami* ili laurea seguir d-rbba in cospetto di Ritta 
la iaculi» e rhe i quattro dottori aggregali i quali detono ar. 
fomentali- «aim. come usasi ili pu-iente, i-stralli a sorte fra tutu 
i dottori aggregati. 

A compimento ili queste riflessioni snvia l'ira poit utilissimo 
tema degli etnmi rimane a notare una laruna ebe si io conila 

nella lepge, fate a due la i ...... . in essa delle norme aol •• s 

» modo di solinone, vule a (lire sulln tua gf adustione , e sai 
modo di esprimerla tanto in favore che coutro i candidati, ma- 
terin clic pare n sufficienza impili tante per non doversi tratiare 



Deile pene disciplinane. 

Il capo IX del progetto di legge (ari. 147 a i5o) racebiude 
alcune disposizioni organiche circa le pene disciplinane cùe 
debbono pronuuiiarsi al fine di mantenere la disciplina tra gli 
studenti. Dissi organiche, perchè, coti richiedendolo la ostar» 
particolare di questa inMeria, ai lasciò ai Regolamenti, ebe do- 
vrnnno sancirai in eie-eutimie della legge, il definire quali auuv 
cita ìflfligecanno le pene, e c<in quali fornir dovraonu procedere. 

L' ammonizione, V interdizione tempararia da uno 0 /ni 
corsi, la soi/iemione rzegii eramt e Vesctusiane temporaria dal- 
l' Univernlà sono le iole pene ebe riconosce la legge. >ou pire 
che In questa parte ii possa riicyiic alla progettata legge un voto 
di approvazione, poiché adatte al genere di mancamenti in die 
incorrere possano gli alunni sono le pene d'indole puramente 
dlsciplinnrin. E piaceiui sovra tutta il notare, come tutte queste 

(l) Vedi sulle Lauree «onorali in Germania — l'arala e Bolla - D«l 
pnbh. insego. In Gorm. pag. B37. 
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pene siano tenipoiaric, essendo che a trasgressioni alle regole 
di disciplino, dovute il più spesso solo a bollore e intempe- 
ranza giovanile, non a pravità di sensi e a malvagità di ca- 
rattere, mal avrebbero corrisposto punizioni rhe seco avessero 
recato un carattere di perpetuità. 

Degno e pure di co tDioenda tiene il disposto, per cui quanto 
alla stupendone degli esami e all.i esclusione dal- 
l' Uni sur siti, le quali sono le pene disciplinane più grani, è 
schiuso l'aditn al rimedio dell'appello dalle Autorità Univer- 
sitarie die le abbiano inflitte alla Deputatone topia gli studii 

Del resto, l'indole generosa e l' assennatene consueta degli 
studenti dei nostri Atenei mi sono arra sicuia che ben raro 
vorrà essere il caso dell'applicatone di queste saniioni penali. 



§ XII. 

DeHe Autorità Universitarie. — Del Rettore. 

Fu proposilo dell'autore del progetto di Legge in questa 
parte delle Autorità Universitarie, l'introdurre principii affatto 
nuovi e opposti a quelli a cui ti informarono sinqul le patrie 
leggi- 
Ali' autorità che per lungo tempo esercitò il Magistrato della 
Riforma nella cerchia dell' Università Torinese veniva surro- 
gandosi, mercè la legge organica 8 ottobre 1848, dovuta al 
senno e all'amore del progresso dell'egregio cav. Boncoinpagni, 
un consiglio universitario. A vero dire, questo nuovo corpo di- 
rettivo delle Università fu composto di clementi cosi distinti 
da quelli sui quali fondavasi il Magistrato della Riforma, che 
quasi non reggerebbe il paragone tra l'uno e l'altro di questi 
corpi. 

Per vero, mentre libera al Re era la scelta dei Riformatori, 
ed essi erano sempre persone che godevano la fiducia del go- 
verno, ma ben ruramente quella del Corpo accademico, a cui 
erano sempre estranei, e in generale quella del paese; all'in- 
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tiglio, saranno governate da un Rettore (i). 

A ■ ■■ | >■ • <■:■ ■ e l'autorità die il progetto accorda al Rettore, 

■litui ti nelle l ...... .. e sotto l'aspetto accademico lutti gli 

insegnanti debbono riconoscerlo per loco superiore (art. ■ 53)- 
I come ....... ...i.:.i di questo principio la legge dà al Ret- 
tore la facoltà di mantenete le «arie inferiori autorità nelle 
condmoni ebe loro tono fatte dalla legge [alt, 1 54)j d'invigi- 
lare sona gli insegnanti e aiiiiiiouiili othciHlmente ove d'uopo 
(art. i55], di vigilare sulla scolaresca, d'informarsi sui pro- 
gressi delle varie loro cloni, di promuovere l'osservante dell* 
disciplina, come di proporre si Miuiitro prcoui ai giovani f i. 
distinti, di eoofermaie, uiitigare o annullare le pene discipli- 
narle, in legnilo a ricorso ad esso portalo (ari, 1 56). di ■■■ 
inettece o no le domande di dispensa, di decidere tulle im- 
matricola ùoni, iacitlioni ai coni e fluiuien.one agli oami 
(art. iSg), di vegliare alla conserva ito ne dei pubblici stabili- 
menti annessi all' Università (art. i6o). 

I iotlituiione di fieli Oroto , quale emerge dal tenore del 
progetto di legge sovra tratteggiato, non è clic la riprodurne del 
Rettorato da Napoleone f introdotto in Francia e generalii»lo 



<i) Relmlono Ministeriale. 



in tulte le tosi dotte Facoltà dell'Impero, e novellamente an- 
cora dal Terzo Napoleone riconosciuto nella novella legge sulla 
pubblica Istruzione. Il cenno che il Ministro proponente fa del- 
l'uffizio di Rettore tenuto per lungo tempo (vale a dire sotto il 
francete reggimento) con tanto prò' degli studi e con tanta 
sua gloria da Prospero Balbo (i), non oscuramente indica che 
questa napoleonica idea volle esso nella novella legge attuare 
in questi Stati. 

Del rimanente anche negli Atenei di Germania evvi l'af- 
filio del Rettore, al quale, oltre alle funzioni della presidenza 
del Senato accademico, spetta una gran parte delle incumbenie 
amministrative. Esso è però eletto dal corpo accademico, non 
dal Governo, che nell'amministrazione degli Atenei è rappresen- 
tato da un curatore, o commissario del Governo, cui incumbe 
l'officio di vigilare all'osservanza delle leggi e al rispetto delle 
autorità dello Stato (3}. Ed anche l'autorità della legge orga- 
nica del Belgio viene a suffragare la proposta innovazione, poi- 
ché ivi è pure un amministratore unico degli Atenei, che Ret- 
tore si appella (3). 

Venendo ora ad esprimere, sovra cosi rilevante progettata 
innovazione il mio pensiero, dirò che racchiudendo essa l'ap- 
plicazione d' un principio, della cui verità ninno non ba mai 
dubitato, che cioè il giudicare è il fatto di molti , l'ammini- 
strare il fatto d'un solo, panni sotto ogni rispetto a*sai com- 
mendevole. 

Per vero, in tutto ebe agli atti amministrativi sì riferisce, 
sommo è il bisogno di asione pronta, alla quale 1 consigli de- 
liberanti mal corrispondono io ragione delle forme necessarie 
per le loro deliberali odi, della impossibilità di frequenti adu- 
nanze e della discussione soverchia ebe vi si introduce sovra 
materie alle quali essa è inutile e sovrabbondante. 

(I) Vedi Relazione Ministeriale. 

(3) Botta e Parola, op. cil., pag. 114 e 715. Vedi Consta, on. Bit., 
cap. rapport lur Vétal di i'/ailruei. pubi, tn Pruni, pan. 145 e segg. 

(3) Vedi la legge organica sali' insegna mento superiore nel Belgio, 
SI seltembre 1835, art 16, e Regolamento 3 dicembre success., art. 19, 
», »t, *i, ». 
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E di queste tardati»- recate alla spediiiooe degli affari, delle 
linpp.- formalità in pralnhe ordinane e del sorercliio numero 
di dehheiarioni si (i re in que-.li ultimi (empi appunto alla legge 
iif-ente dei ifljH ni quella patte clic al Cootiglio uintcmUrio 
ataegnó funtioni d'indole pur. imi- ri le annui nutritiva , ti oleiche 
una riforma che recln maggior triplicità di fnnna e di 
teiia d'anone fu unto, ii può dir, generile. 

Sotto un >oln puntn di vi.ln pi esenterebbe enti estesa in- 
t>r-renio d. I Rettore alcun inconveniente al buon andauirn'o 
e ai prò gresil itegli ttudn, quando cioè ella avesse abbiaci ialu 
anche gli ordinamenti in materia irieotiGco e disciplinaria; po- 
scrinili avrebbe potuto sorgere ragionevole timore rhe l'arni- 
uiiiiitliatoie, ancorebè ottimo, difettasse poi delle necetsane 
timioni per addentrarsi nei bisogni dei singoli insego amenti, 
e per ordinarne acconcie nonne direttive io quelle parti che 
si all'indole di ■ • • -■ ...... prr infliggere con 

nppoitunila le pene di disciplina 

Ma a ciò prorvide convenientemente il pi ugello, accrescendo 
le (acolta dei Consoli di-Ile Facoltà, le cui parti appunto ver- 
.(.■■■.. tu tal maniera di provvedimenti, e die per lai modo 
diventar debbono i naturali interpreti dei bisogni di Ciascun 
insegnamento e di ciascuna scuola. 

Se non ebe nel Rettori- compendiandosi la somma delle su- 
turiti universitarie, egli è palese ebe temo qualche aiuto non 
pntrebbe esso dar passo a tutte le pratiche ebe gli vengono 
sottoposte con quella celerità e spediteiia die la maggio' 
parte di ette richiede. Il vice-Rettore (chiamato anche a sup- 
plire il Retloie in caso il' impedimento) c il Coosultore legale 
sooo impiegati da etto dipendenti, della cui astutenta il Ret- 
tore potrà valersi sema diminuire prr Dulia la propria colo- 
nia, e risponiabililà, essendoché noo debbono emettere che 
voli contidlivi (art, hi. i63). Kd eiiiindw in questa parte ci 
pare provvido e ragionevole il ...... >[ dm j incuto degli utBu 

L'aver poi conservato l'uilitio del Consultore legale, il quale 
deve sempre essere scelto tra i dottori collegiali di giuri'pru- 
ilenu, è suriissimo provvedimento, poiché mira quesl' ulSiio' 



come surrogalo nel 1848 alPantìco censore, savia, ìnttitutìone 
di littorio Amedeo II. che volle anche nttt' Università una 
specie di pubblico ministero, a ricordar la legge e mante- 
nere P unità dell'indirizzo accademico (1). La quale funzione 
di ricordare la legge è sovratutto necessaria in quei casi (e 
molli nei ricorsi degli studenti si presentano) in cui trattasi di 
diritti degl'individui da tutelare, quali, a modo d'esempio, sa- 
rebbero le ragioni ai posti gratuiti, le immatricolazioni, le 
dispense dalle tasse e altre cose di questa natura. 

S xux 

Dei Presidi e dei Consigli di Facoltà. 

Nei Prendi e nei Consigli di Facoltà concentra, e merita 
mente, il piogeno di legge la direzione accademica e di- 
sciplina delle facoltà (art. .66 e segg). 

Se tal cosa vi fu oei tempi trascorsi, die ed un tempo 
danneggiasse gU stuJii, e nel più viso ferisse l'onoic e il de- 
coro del Corpo insegnai. te, questo eia, ebe la direzione acca- 
demica delle vane Facoltà (osse ritolta a coluto die vi ciano 
per le loro funnoni e pei le speciali cognizioni naturalmente 
cbiamati pei cominelle! la a tali altre persone, orile quali il 
più delle volle mancavano lutti ■ titoli di dottrina e di pia- 
tica pei ben dirigere le cose del pubblico supcriore in>e- 
gnamento, E. questo sconcio, die fu massimo Gncliè sussisteva 
il MagististO della Riforma, sebbene in gian parte corietto 
dalla legge del 18/18, non scomparve compiutamente colla isti- 
tuzione del Consiglio universitario: perciocché, sebbene esso 
sia composto di professori degli Atenei e sia frutto dell' ele- 
zione, tuttavia non possono dicvisi le singole Facoltà conve- 
nientemente rappresentate pel ristretto numero di membri di 
ciascuna d'esse ammesso nel Consiglio, e perche, presentando 
esso la riunione di professori di Facoltà distinte, per necessità 



(1) Tedi Relazione Ministeriale. 
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accade die le drliherationi ti debbano sempre prendere At 
una •-■■■.< di giudici ìneompelenti. 

I unii o modo di creare corpi contultui, da cui il Governo 
e d paete si possano i iproiDCltei e attività coog:uota a ilo;- 
trina e cosi pi mi direzioni si e di fare appello alle fo- 
rnita. I membri di eiir, i quali debbono eoilituir» l'eletta dei 
tulloti delle une tcenir, tono per i loro utGn di pubblito 
i ii tegna mento cnnliuuamriite eliminati a conoscerne ■ biiogni. 
e di cerio marnano ogu' nitro ordine di persone oei beoni 
• il uldi tuggecimcuti. Questi, ducimi incora ed etaininali dalli 

IVpuMiium- ip » u gli Hndii, compost" essa pure di 

specialità nei vani rami ili pubblico insegnamento, devono riu- 
scire infine a multati veumeule proGcui per il piogreuo dei 
liuoni studi! 

t)umdi è die tassi. o degnissima di approvatone questa paitc 
della leggi eoli dove ai Contigli suddetti commette il del bc- 
urc ini ripartiinriito dell' in segna meato fra le dicerte cattedre, 
sui programmi, l'infligger e le pene disciplina rie, il riferire (»en- 
i ta l'intiera Facoltà) tulio sIjio dell' .ati-gnamenln e dell) di- 
stipimi e sulle proni Uio ni necessarie pel miglior andamento 
degli studn nelle I [ori. 1G8} e infine il preparare i pro- 
getti di regolamenti e le istruzioni i . ■ tane, e dare- 

pareri di ebe | ■ essere richieste. 

Questa stessa animale competenza delle Facoltà io tali 
Irne era compri-su ni questi Stali sin da quando presciiiecau 
tlie i membri componenti il Mostralo della Riforma [onero 
r quattro presidi delle I ,. i. JrJ. 

Per (io die iprite al modo di composizione dn Consigl 
delle Facoltà, ravviso pure fondato il progetto sui veri ptio- 

I professori ordinari delle Facoltà ben li possono coon- 

(I] Vedi Coililniioni di 5. M. per l'Università dr Torino, 90 *go"° 
il» ."iota a propellilo deste, il Vallaari -Queste >uove Costituì io»', 
siccome risposero all' aspettai ioni 1 dei ruiionall, cosi ebbero lo lod 1 
anche degli -i . ood tempre facili sii approvare lo cote ootlre- 
Storio dille ' munirla drgfi liuJri in Pie monte. Voi a, pgg. vi latito, 
IMS. 



derare come i più reali rnp presentanti dei bisogni dell'inse- 
gnamento: è perciò conveniente che siano membri nati dei 
consigli di ciascuna Facoltà. Ha ad un tempo una parte nella 
Direzione accademica della Facoltà è dovuta eziandio al Corpo 
dei dottori aggregati, dei quali tanto si deve giovare l'istru- 
zione superiore, il che si ottiene col chiamare tre di essi a 
sedere nel Consiglio dulia Facoltà stessa (art. 167) e per vota- 

Le funzioni del Preside s'accrebbero d'importanza, poiché 
oltre alle presidenza delta Facoltà esso esercita subordinata- 
mente al Rettore nelle rispettive facoltà e sopra gli stabi- 
limenti che sono annessi alle medesime l'autorità che esercita 
il Rettore sull'intiera Università {art. 166). La quale dispo- 
sizione è una conseguenza logica della maggior azione lasciata 
dal progetto ai corpi delle Facoltà n«U' indi ring accademico 
e disciplinare delle Facoltà medesime. 

Se perriò panni che sotto tutt. questi rispetti il progetto 

proporre limile favorevole sottraggo nella patte io cui, col 
proporre che il Preside sia nominato dal Re sovra terna pre- 
sentata dalle rispettive Facoltà [art. 166;, si ritoghe alle fa- 
coltà il diritto di elezione diretta del projiiio capo. 

È principio ammesso generalmente che tutti 1 corpi costi- 
tuiti scelgansi direttamente il loro capo; ed è adoperandosi 
in tale guisa che adempiono queiti capi le loro funzioni con- 
venientemente, cioè con tutta la forza e l'energia che si ritrae 
dalla fiducia del corpo stesso da cui diruaoa il potere diche 
esso i rivestito 

Non gioeeiehhe l'osservare in senso opposto essere, secondo 
l'economia della novella legge, il Preside anche ainnimistra- 
lore, e come tale dover godere la fiducia non mio delle Fa- 
coltà, ma eziandio del governo del Re, il che si ottiene colla 
nomina per ninno di leioa; poiché appunto a conciliare le 
esigenze della fiducia delle Facoltà e del Governo provvede» 
sufficienza la legge attuale, laddove prescrive libera la scelta 
del Preside, ma soggetta ad approvatone sovrana. 

In definitiva, in questa parie il progetto di legge diminuisce 
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il potere delle Facoltà, «cresce quello del MinUtrc^ è percir. 
u p pasto retrogrado, clic noti mi pare per nulla degno della 
lamione del voto di questo Comitato. 



Della catailmania come coniiizionr 
e all' insegnamento negli stabilimenti 

U § ■;') del pinzetto di legfic pone a modo di regola gè- 
..«■ale la riltadmama quale condurne ai concorsi e all'irne- 
■a* incoio umvctiitaiso Vtt ul modo >i estende all' uuitersiU- 

■ io insegnamento la uieileiiiua tegola die nella pluralità dei CM 

■ ipfttkt ai pubblici ufilii. 

Non avvilii veto ragion sufficiente pereti se ai pubblici ulfui 
■u generale non t'auimedono gli stranieri perché contro di e.» 
„„lila presumiooe di M» vivo ii.le.essarueuto per le cose d, 

paese a cui non appartengono, oell» slessa maniera non 
■lebba procedersi per gl' uOU.i dell' insegnarorotn, i quali ooa 
la cedono .0 importane e gravità ad altro qualunque. 

Tuttavia codetta or» ...a, applicala coi. troppo rigore, awebbf. 
io casi determinati, danneggiala la causa del pubblico .nitgo.- 
mento. allontanando dalle cattedre ilei oostii Aleno uommi 

.us^m pe' it,l ° mot " i0 cl ' e 000 a PP a,le,1 K auo 8 1 ut,l ° SulB 
!.. sccnta e di tutt, ■ pae.i, e se un eletto mgegno appaile- 



pcrcó av.iso che Unto la d.sposmooe geoeralo 
colo, quanto la dispostone eccet.on.le m**K> 
wlivo del Comitato. 



Delle condanne che recano decadenza dell'idoneità 
ad ogni uffìzio pubblico negli Stabilimenti univenitarii. 

Per conservare la dignità ed il decura degli insti tuli uni- 
versitarii, il progetto di legge (art. 176) respinge dai concorsi 
come da ogni uffizio i condannati a pene criminali, e i con- 
dannati per falso, furto, truffa od attentato ai coltrimi, benché 
alla pena inditta non sia congiunta l' interdiiione né la sospen- 
sione dai pubblici ufiiii: e il fallito si trova nello stesso caio 

Con qual fronte invero si preporrebbe alla gioventù stu- 
diosa, per guidarla ed ammaestrarla, cbi fu già severamente 
colpito dalla spada della giustizia, ovvero in tali duri frangenti 
si trova che gli venne a mancare totalmente la pubblica etti' 

La progettata disposizione di legge è pertanto degna lotto 
ogni rispetto d'un favorevole suffragio. 



§ XVI. 

Della lingua italiana prescritta per P insegnamento 



Che la lingua nazionale di un popolo delibasi adoperare i<i 
tutti i biiogni di reciproci rapporti, siano etii officiali o solo 
liberi, ella è verità così lampeggiante da non doversi, a mio 
avviso, porre menomamente in discussione. 

Se la lingua altro non è che lo stromento che svela i pen- 
sieri, non torna egli ripugnante ed assurdo il dire che tra due 
slromenti, di cui l'uno vi è facile e connaturale, conforme al 
genio vostro e alle vostre tendenze, l'altro lontano dalle vostre 
consuetudini, dalle vostre tradizioni, e preso, come a dire, ad 
imprestito, questo perù si debba al primo anteporre? E, cosi 
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facendo, invece di cercare nello lìngua il metta di agevolare 
la .. . i i . i ■ dei pernici i, oou e egli ve rifilato die ad «sa 
'i crea uu o-lacolo di più ì 

Le quali cote, te »ere tono mg.nerale.il sonn poi vieni - 
nujgtorment* quandu di quelli lingua ti ragioni, che debbi 
invite .illa pubblica iitrunose d'un popolo. O.ida quella >ia 
facile, pronta e feconda ih utili ritulumcnli è attortamente 
me*' ieri die a càascbcdtm popolo si porli e lo sì erudite? io 
quella lingua clic <<motce e gli è naturale, non in utile pe- 
riglimi b quandi! di popolo ragiono non intendo, come molti 
per leggernia ed ignorano il fanno, le «ole ciaf M meno agntc 
di Clio, nia , conu delta ragione, loglio lignificare le ditti 
tutte die la nalionc compungono. Uade la con'cguroia legit- 
tima, ■ mio parere, die debba la uliunnnt an ci. e delle datti 
più elevate di lla lui n là darti in lingua nai : onsle. 

Arrogc die il cunei-Ito della vita d' un popolo, quello noe 
drila nanonalil.i. come einincrileureule lallnr-iati dall'ilio della 
lingua tua propria . la quale- lingua tuolsi con iasione au- 
pellare I più prejioso patrimonio di uoa naiione , il pia pa- 
trnte legami- die insieme ne roiiRiunga ■ membri tulli, con 
va iteinainloii e indebolendoti te il culto di essa no liwan- 
dato pei sostituirvi quello di altre lingue- 
li perclié in questa rimirarla dote ttar debbono in cimi ai 
pensieri coti dei privati, come di quanti concorrono o reggere 
lo pubblica cola gli intercisi italiani, italiano fuor d'ogni I 1 
Ilio lia da citere, tolto lutti i ut pel li e in primo lungo quanta 
alla Imgua, il pubblico iniegnamento (i). 

£ min avuto pertanto doverti cumiui-iidare il disposto rM- 
l'arl. 177 del jirugetto di legge, il quaLt contiene appunto un) 
dispotiiinne enofili .ne ngli Decennali princlpii. 

C".ò die merita, per eonlio, iena ditcuttione 10110 le ccte- 
lioni a farti alla regola generale. Una tuia ne contiene il pio- 
getto, ed està riguarda I' integnainenln della teologia, per cui 
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preferire II progetto nulla innovarti, e rosi mantenersi l'ino 
della lingua latina. Mi è avvito clic quelli' iteste ragioni, le 
quali indussero il legislatore a proporre qui -la eccezione, per- 
suadono ari estenderla all'insegnamento ilei Romano Diritto. 

Per vero, l'uso della lingua latina nella Facoltà di teologia 
fu riconosciuto acconcio a quegli sturili, perchè i testi su cui 
in massima parte riposano le dottrine teologiche, cioè la Sacra 
Scrittura e gli scritti dei Santi Padri sono in quella lingua 
vergati. Ora al medesimo modo [' insegnamento del Romano 
Diritto anzi tutto sta nel bene interpretare i testi che ci traman- 
darono nei loro immortali volumi i giureconsulti di Roma: e 
ni uno evvi che sperar possa di addentrarsi in quegli studii e 
farvi veri progressi senzachè bene si penetri del concetto da 
essi espresso. £ come ciò possa avvenire se ci li studia su quei 
testi non *i serva della lingua stessa in cui sono scritti, non 
so darmene ragione. Adoperate un'altra lingua clic quella non 
sia purissima in cui scrissero Marco Tullio e Livio, e come si 
potrà ottenere quella mirabile concisione, quella inarrivabile 
esattezia r precisione, quel tenore di rigorosa analisi clic in- 
contrate in quelle scritture, che serviranno tempre di modello a 
clii intenda diventale vero r pei fello giureconsulto? 

Lo scrivere parlare latinamente in que.tn studio speciale 
del Roinaoo Diritto non è per nulla violare alla legge di oa- 
iionalltà ,1 cui di so,ir.i accennai. 

Bene a questo dovre di nazionalità sì mancherebbe se 
ri diritto patrio veniste esposto iu una lingua diverta du 
quella dei >uoi fonti. Quanto pelo alla legislazione dei Romani, 
la quale Ci'nse.vA ben^i una grandissima autorità dottrinale, ma 
non è più in pratica applicazione, richiede, ad essere bene e 
completamente studiata, il sussidio appunto di quella lingua 
nella quale sonn scritti i monumenti varii della romana civile 
sapienza. 

Quest' importante innovamento che propongo al progetto 
di legge produrrebbe d' altra parte 1' ottimo risultaniento 
di porre la consonanza tra le varie pai ti della legge. Pre- 
scrive il progetto (art. 178): 1° che nell'esame speciale di Di- 
ritto Romano debbasi far prova con un saggio particolare di 



comprendere il testo .1 delle leggi cui questo e Mime ti 

riferisco, e si prescrive: i" che nelle dispute pei i' oggi eg» none 
nella i ■ olla il' giurisprudenza ti impieghi la lingua latin*. 

Ora, diciatti noi, clu dimostrerà di comprendete i letti, se 
a commentarli non adopierii la 1uie.ua itev>d in cui tono tcrilti, 
e cime sperare plausibili dispute per 1' aggregai ione m Iragui 
Ialina, quando pei lutto il corto di studi! non li lari più il 
candidato esercitato in parlar questa lingua? 

A ■ • ■■ di questa mia lesi valgano le seguenti parole 
dell'egregio mio aui io e collega, il pluf. Albini: e Cui mai 
. sarebbe di >i poco Mano da consigliate ette vtm.se nelle 

• scuole legali proscritta In lingua arila quale Sono dettati gli 

• oracoli di civile sapienza dei più profondi giureconsulti di 

■ cui siavi neiMlil, e clic foimaiiu ancura in gran patte >l 
. fondamento delle legisloiioni europee? Saiebbe questo un 
» alto di ba.bane pan a quello d-H\.bo).iione della mede- 
u sima lingua, die contaminò il principio del pi esente secolo 

• Ammessa la necessita di attingere ancata ai fonti della tu- 
li munì legitlaiiooe e di fnrne oggetto speciale ili iosegna- 
u mento, uopo e puie nconnsceie la necessita di servirsi ancoia 

■ della lingua del Latin uclle scuole legali. Essa sembra pure 
ii necessaria od almeno con tediente auebe pel diritto eccte- 

■ suslico, peioecbé i fonti del mede timo tono lutti io latioo. 
ii Il peicbè egli sembra ebe si concilerebbe il bi- 

d sugoo della lingua latina e quello di usare la lingua oi- 
a notialc uve uell'inseguaie lauto a voce quanto in iscritto 

• le materie attinenti al diritto romano ed ecclesiastico ri 
ii facesse uio della lingua latina, nelle altre la lingua Odili a 
> vivente si adopeiasse. Per lai modo t si conserverebbe pei 
° quanto all' uopo uastro è richiesta la lingua Ialina, e la 

• maggior ardoie la propna lingua, e tutti quei vantaggine 

• denterebbero clic dallo studio del diritto accoppiato a quello 

■ della lingua nazionale aspettale si debbnoo (I), 



Ut Albini, Snojjin analitico j U f PiHKo, pag. 33Ì. 
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Pertanto gli articoli 177 e 178 del progetto dorrebbero 
cosi venir modificati, che non solo per la teologia, ma ancora 
per lo studio del Romano Diritto sia d'obbligo il valersi della 
lingua latina. 

§ XVII. 

DeU'iasegnamenlo prctcrilto per la carriera 
di Causidico e Notaio. 

Il Regolamento del 1846, nel riordinare compiuta meo le 
gli studù legali, contiene una disposizione quasi simile al 
disposto dell'art. 193 del progetto attuale di legge, dispone 
che nelle città ove è stabilita una Università per gli allievi 
Causidici e Notai vi avrà un corso particolare per la loro istru- 
zione negl' elementi del Codice Civile e della Procedura. 

E l'uno e l'altro sistema ammette per conseguenza e man- 
tiene l'attuale organizzazione dei professori cosi detti d' insti - 
tuiio ni civili nelle città ove non vi ba Ateneo, cioè ammette 
che ogui provincia abbia, come ora accade, la sua scuola, il 
suo professore. Tale essendo il senso naturale ed implicito 
di quell'articolo, mancherei ad un dovere che discende dalla 
mia intima convinzione, se non dichiarassi ricisamente, come 
poco profittevoli, anzi dannose siano le Unte scuole di civili 
istituzioni che lo Stato racchiude ad uso di chi si avvia alle 
carriere di causidico o di notaio. Inutili e dannose esse sono, 
poiché troppe essendo, torna impossibile il confidare tale in- 
segnamento a persone veramente dijtinte ed esperte nell'arte 
del professore. Forsechè quest'arte è tanto facile e spedita 
che ad ogni pié sospinto si possa trovare chi acconciamente 
possa dare nozioni, sebbene elementari, sulle leggi civili e sulla 
procedu ra 1 

Esse sono inutili e dannose inoltre, perchè essendo si male 
organizzate, che il professore trovisi senza fisso stipendio, e 
limitato in diritto a conseguire una specie di mìnervale (Li fyo 
«adun alunno), per necessità se ne scema lo zelo nell'alieni- 
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pi.ucnto del tuo doveie, invero si da luogo n<l esigente dei 
profestoii verso gli alunni, coturni coti .1 pagare, olire 11 
tasta smraddetta dai regolamenti prese lì Ita, quell'altra ebe l'in- 
segnante gl'importi- jiei accoidaigli non solo raie e magre 
lezioni, ina la iniiìtpensabUt Urina deWadmìllalur, 

Sono infine inutili e d.im.ose, perchè coti trovandoti gli 
alunni poetissimi i mieme rauoali, non è possibile tra di loio 
l'cinulaiionr, fonte ijue»la, come ognuna si, fecondissima dei 
progiesv della gioventù nei vani iludli. 

Così chioso organitiarìone degli .imi.: giuridici di una claiir 
.i.i-. di g.ovani, 1 cui ufiiu, tuoi di notaro cuoi di cau- 
sidico, tono importantissimi pei la tutela dei diritti dei ritta- 
■lini, non vuol esseri: mantenuta, ma acconciamente emendila. 

Il meno ebe più ibi etlanienle rjfiyiuni:erelibe lo scopo con- 
sisterebbe nel pareggiale gli studenti di clic e i|<iitt>ooe a tulli 
gli altri, ed astringerli ad un corso regolili: biennale iu uno 
degli Alenai delln Stati) Ma poiebè o.tcrvati da taluno etuie 
io generale assai indetta di mezzi di foitutia codesta clsise •!■ 
studenti, e tornare pr-icii ad es<i <o vere Inamente oneroto il 
v.tere duiante il loro corso in una capitale, e ebe d' a lira 
parie in Novara ed Alestanrl.ia (1) «onori antiche fondanoti! 

(i; U teologo od avforaln Ferrofini, eoo legamento IO mano 166V. 
intliloiva l'avvocaiiune dei poveri io Alp—.in^liia. dotandola matta 
mente Fra le coodmoni ili qoesls fondazione leggcsl U seaueoie. 

• Onerai prederei ainRiilus ... 1 , a d „, . sc , per 

• peloum ducendolo et in icnplls daattum niternelini lattilotionei, sci* 

• Im i uno anno canonica) , ci alio ree tare ss dnoii, nmolbui ailnnssu 

• quolMle tallem par horgm rum dlmidia dielius fc-ahin ci p-aecepP. 

• el farli* met'ium el lenilonnarum. el Dna <lie eujusdbel bcbdouutdu 

• in qua IMO mierveneril fntlum ci eicopln 
■ ulqoe aludenlet ruaRis pruflcere valcinl, ordinai quod olirà diipuU 

• (ione) privalas, facieodas quollbel manie In a dn-U colleuil jjoj 1 ' 

- «perii* ar sii-aulis Collins mouilis intiliujtnr pubblica innilalw 

• •■agalla anois In fono Si Polrl poi eollegiom oligatur unct qol pei 

- annum curot prò vinout et mviRilet al lector tuo rounon piene wui 
. faclBt. noe permutai ot e leecmlo vjcel od paocilelero sloJeotioni. 
. ose tud quo via alio praeeeplo. eie. 

Soppresso 11 collegio dei giureconsulti In quella città, il Governo Rb 
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particolari, dirette a sopperire alle spese di questo insegna mento 
elementare, sembrerebbe die, avuto ad ogni cosa il debito ri- 
guardo, si potrebbe accogliere il sistema di creare in diversi 
centri alcune scuole provinciali dì Instituzioni Civili e di Pro- 
cedura, le quali, oltre all'insegnamento che si continuerebbe 
a dare nelle Università, servirebbe ad erudire, sema disagio di 
alcuno e con frutto ben maggiore di quello che attualmente 
se ne ritrae, gli allievi notai e causidici. Codeste scuole pro- 
vinciali io proporrti si collocassero (oltre Novara ed Alessan- 
dria) in Nizza, Gamberi ed Annecj. 

Intimamente convinto della necessità di una riforma di questo 
insegnamento, specialmente perchè durante tre anni ebbi l'onore 
d! esserne incaricato nell' Università di Torino, presentava a 
tal uopo nella sessione del i85o una petizione alla Camera 
dei Deputati, la quale era presa in considerazione e trasmessa 
al Ministro di pubblica istruzione. Ed ora che la favorevole 
Occasione mi si porge, volentieri me ne valgo per esprimere 
novellamente il mio avviso in proposito. 



subentrò nel diritto di nomina dell'avvocalo dei poveri, e prima d'ano, 
poi di due sostituiti, cai, cessalo l'insegnamento delle insliiuzloni ca- 
noniche, mantenne sino al 1849 l'obbligo d'insegnare le civili inslilu- 
zloni. Dal 1849 in qua vi si aggiunse quello dell' insegnimeli lo del 
diri Ito di procedura. 

La caltedra d' Insliiuzloni civili in Novara fu fonduta da Amico Ca- 
nohbio con testamento 11 febbraio 1591 rogalo Cananeo. 11 Monto di 
Pìolà di Novara erede del testatore suddetto provvide a questa scuola 
■Ino alla seconda metà del secolo scorso: successivamente con islro- 
menlo 30 agosto 1181, roc. Ferroro, quost' obbligo fu addossalo alla 
Provincia: e colla costituzione di Lione, essendosi dichiarati Demaniali 
il passivo o l'attivo delle Provincie, questo stesso obbligo passò allo 
Sialo che lo adempie lullora. (pilerie notiti* /Urano all'Autore gentil- 
intuir favorite dagli egrtgii profeuoH d'inilibuioni còlili e procedura 
Bobba e Ncgroni, il primo imegnantc in Aleuandria, il ttconda in 
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§ XVIII. 

Durata dell'anno accademico. 

La disposinone del progetto di legge per cui la durata del- 
l'anno accademico è fissata a nove mesi [art. 180), lascioinnii il 
dubbio voglia sigiiiili'.ii i- i-lif li' L'i'kiiiì debbano per tal tempo du- 
rate. Se tal lof.it: Il scaso del propello, mi pare sarebbe ad 
emendarsi la li'giie, to r rum do nella estiva stagione impossibile 
per la copia degli esumi dn darsi, di attendere all'uno s al- 
l'altro ulUiio. l'Ili savia è a mio credere la legge nltunle, che 
trattiene «11' Università i [irùfesson e 1 collegi nell'estate [dal T° 
luglio al [5 agosto) oltre il tempo fissato per la scuola (tutto 
giugno), onde possono procedere agli esami degli alunni. 



CONCLUSIONE. 



Olire alle dispositiom del progetto, tulle quali intrattenni d 
Comitato centrale, altre parecchie se ne incontrano delle quali 
eoo temente partito portemi il non Tare memiooe, o perché 
non presentano quistione alcuna di prioerpii, n perciò altro 
non tono che la consegqema di ma in me fondamentali dalla 
ttr"j legge K' a laocile e perciò da noi distuise, o ancora per- 
ciré sooo provvedimenti affatili transitori*!, o infine riguardarla 
la materia delle r . in une ro troni e ntrpendil, lulla quale il Co- 
initatn, composto in gran parte di insegnanti troppo diretta- 
mente iu Mimi quitlione intercisali, urinò con unan.ine tacilo 
confuso bello foce il tacere. Il perché ne. l'uriti delle .na- 
tene tinqui trattale . .i i i il uno discordo, [rotasi eon- 
dotto a termine il compilo elio da voi mi tenne pei sommi 
benetolema vostra affidalo, 

bisogno di esprimere al Comitato di quanta i noi. onerila io 
compreso pel modo sci imi airi ente umano e cortese eoo cui e 



volle accogliere e giudicare questo mio, qualunque siasi, lavoro. 
Serberò non peritura memoria di queste nostre riunioni, nelle 
quali te vi potè essere dirersita di opinioni quanto ai meni, 
vi fu però sempre unità di pensiero e di scopo, quello cioè di 
dare ai nostri legislatori tali avvertente e suggerimenti che 
valer potessero a formare una legge sull'universitario insegna- 
mento, la quale possa produrre col tempo utili frutti, costi- 
tuendo forti e severi studi! , ponendo per tal modo i cittadini che 
li destineranno o ai vari', pubblici afflili, o all' esercizio delle 
professioni liberali in grado di bene sostenere i varii loto im- 
portanti uffizii, e di giovare coll'opera loro alla patria. 

Uno dei segnalati benefici die la libertà di che godiamo ci 
aireca, quello è appunto die la legge non si vada più pre- 
parando nel secreto, non sia più opera di pochi depositarli di 
un potere sospettoso ed eccessivo, e per necessità improntata 
a ben altri pr'mcipii che quelli non siano dell'utile comune, 
come appunto avviene sotto l'assoluto regime, ma invece sorga 
dalla discussione, sia frutto della luce, no o del mistero, e pre- 
senti nei suoi risultamene l'espressione vera dei bisogni e dei 
voti dell' universale. 

La libera stampa, la discussione orale in pacifiche riunioni 
dei cittadini, ecco i mezzi che formano la pubblica opinione. 
1 legislatori, che bene compi elidono la grave e difficile loro 
missione, all'uno e all'altro di quei due mezzi debbono solle- 
citi tener dietro , onde il precetto legislativo non trovisi per 
avventura in disaccordo col voto della generalità dei cittadini. 

Ammettasi che s'abusi da taluno della libertà della stampa, 
the intemperanti siano di tal altro le discussioni. Tuttavia farà 
sempre prova di inente ben limitata cbi, confondendo l'abuso 
di queste libertà col loro uso, non saprà vedere ™>ine il poco 
danno che questi eccessi possano cagionare sono a indie doppi 
compensati dai vantaggi che una ampia e libera discussione 
produce. Non è coll'iinporre vincoli e torture alle umane fa- 
coltà, non è col comandare d'officio le governati^ opinioni 
che potrà mai sperarsi il progresso e l'umano incivilimento. 
La parola libera pone in piena luce la verità, la quale nella 
sua lotta coll'errore deve per necessità riescir vittoriosa. 
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A codesto bisogno di pubblicità, eh* tanto è sentito nei nostri 
tempi, corrispose acconciamente la Società nostra instituendo 
opportune conferenze e dibattimenti sulla legge relativa alla 
pubblica istruzione: né credo male apponiti asserendo ebe, e 
per tanti altri titoli di benemerenza verso il paese, e special- 
mente pel con sci enti oso, c profondo esame di una legge lauto 
ii n por tari te, che seguiva in questo recinto, durerà lungamente 
Ira i nostri concittadini la memoria di una Società , la quale 
in lutti i suoi atti dimostri comprendere la nobiltà della sua 
missione, quella cioè di agevolare con ogni mezzo e favorire la 
causa dell' istruzione e dell'educazione, precipue e più salde basi 
dell'incivilimento delle nazioni, 
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